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ABSTRACT 

 
PURPOSE 
The aim of the present work is studying the different classification systems proposed by 
Chinese medicine integrating them with the ethological characteristics and behaviour of 
horses. 
Much is known about the Chinese diagnostic system and enough about the possibilities of 
therapeutic treatment, but difficult is the classification system of the different 
constitutional types. 
In clinical practice it is difficult find out what his the real nature of a horse and what is his 
constitution. The goal is to discover the uniqueness of an individual using the various 
classification systems and integrating them with the ethological characteristics and social 
rules of the subject. 
Material & Methods  
Inside a group of twentyfive subject will be examined a small group composed of ten 
horses divided into pairs, for a total of five pairs. 
Within each pair will then classified each subject through a system that takes into account 
morphological, psychological and behavioral characteristics. 
For each subject it will be also suggested a possible constitutional maintenance therapy in 
the logic of a preventive medicine. 
Conclusion 
My opinion, reflection and personal experience lead me to believe that a therapy should 
always include a constitutional study of the horse. 
For the study of personality the most versatile system is the system of the five elements. 
Once defined the element of origin element it became easier to fit the horse inside one of 
the six energetic levels, in which often we will find also his pathology. Great, finally is the 
classification system based on the Qi Jing Ba Mai to identify a possible constitutional 
therapy. Thinking in this way is useful because it leads us to reflect on the subjectivity of 
the animal, becoming able to identify the shades and the exceptionality. 
As Veterinary Acupuncturists we must find a way to know the uniqueness of who we face, 
remove the causes of his disease and then remove more needles that we can. 
Remembering that our work exist when the animal is in a well-being; after that, we no 
longer deal with healthy animal but with healing and healing means that most of the 
energy is gone away. 
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1. Introduzione 

 

Il presente lavoro si propone di studiare i diversi sistemi classificativi proposti dalla 

medicina cinese integrandoli con le caratteristiche etologiche e comportamentali del 

cavallo.  

Molto si conosce circa il sistema diagnostico cinese ed abbastanza circa le possibilità di 

trattamento terapeutico, ma difficile ad oggi risulta il sistema classificativo delle diverse 

tipologie costituzionali. 

Nella pratica clinica è abbastanza comune riuscire ad interpretare un soggetto, in modo 

comunque soggettivo, all’interno di uno dei cinque elementi. Molto semplice è poi 

includere la sua patologia all’interno di questo sistema classificativo. Come medici 

occidentali ci muoviamo in modo confortevole all’interno di un sistema basato sulla 

patologia, così è semplice per esempio asserire che un cavallo con dolori muscolari alla 

regione dorsale è inscrivibile in quadro patologico della loggia legno, perché il legno 

governa i muscoli. Che la sua sindrome rientra nel livello Tay Yang e che è interessato il 

vaso meraviglioso Du Mai. Più difficile è scoprire qual’è la sua natura e costituzione e 

intuire quindi perché quel determinato soggetto e non un altro ha sviluppato una simile 

patologia.  

La medicina moderna inizia oggi a dare più valore a questi aspetti. Si riconosce che alla 

base di un quadro patologico c’è spesso un trauma ed un’origine psicosomatica. Ne sono 

esempi la medicina quantistica, l’approccio basato sullo studio della PNEI (psico neuro 

endocrino immunologia), la teoria delle 5 leggi biologiche del dott. Hammer, la medicina 

neurale e la medicina vibrazionale.  

Ed in quest’ottica s’inserisce questo studio. L’obiettivo è quello di scoprire l’unicità di un 

individuo utilizzando i diversi sistemi classificativi ed integrandoli alle caratteristiche 

etologiche del soggetto. 

Dopo una prima parte introduttiva nella quale saranno presi in esame i singoli sistemi, 

seguirà una parte “speciale” nella quale un branco composto da dieci soggetti verrà 

classificato secondo questo sistema. 

Vengono presi in esame il sistema classificativo cinese secondo: 

- I cinque elementi: Fuoco, Terra, Metallo, Acqua, Legno. 
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- I 6 livelli energetici: Tai Yang, Jue Yang, Yang Ming, Tai Yin, Jue Yin, Shao Yin. 

- Gli otto vasi meravigliosi “Qi Mai”: Chong Mai, Dai Mai, Du Mai, Ren Mai, Yin wei mai, 

Yang wei mai, Yang qiao mai, Yin qiao mai. 

Al termine di ogni caso verrà proposta una possibile terapia costituzionale. 
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2. Le possibili classificazioni del cavallo secondo la MVTC (Medicina Veterinaria 

Tradizionale Cinese). 

 

2.1 Lo Yin e lo Yang e la nascita dei 5 elementi 

 

Dividere significa moltiplicare…. 

Questa affermazione che spesso dimentichiamo era ovvia e naturale per il medico cinese 

già 5000 anni fa.  

Per noi occidentali, adiuvati dal sistema cartesiano, risulta un po’ complesso comprendere 

questa affermazione.  

Ma proviamo a rifletterci un attimo; non è forse vero che se condividiamo la nostra 

conoscenza questa si amplifica? Se condividiamo le nostre cellule queste non formano un 

altro individuo? Se un frutto cade e divide i suoi semi non si formano altri frutti?? Gli 

esempi potrebbero essere infiniti ma il concetto è chiaro.  

In natura tutto ciò che viene diviso si moltiplica. Questa idea è alla base della Teoria della 

formazione, a partire dal Tao, dello Yin e dello Yang e della successiva formazione a 

partire da questi dei 5 elementi. 

La referenza più antica associata al concetto dello Yin e dello Yang si trova 

prevalentemente nel libro Yi Jing (libro delle mutazioni) risalente approssimativamente al 

700 a.c. In questo libro lo Yin e lo Yang sono rispettivamente rappresentati da una linea 

divisa ( --) e da una linea intera (-). La combinazione di queste due linee forma poi 4 

diagrammi. Questi rappresentano lo Yin massimo, Yang massimo, Yang dentro lo Yin e Yin 

dentro lo Yang. L’inserimento di un’altra linea intera e di un'altra linea divisa all’interno di 

questi diagrammi forma otto trigrammi. In questo caso la varia combinazione di queste tre 

linee forma otto trigrammi le quali combinazioni formano otto caratteri differenti. Questi 

trigrammi possono poi essere accoppiati fra loro formando sessantaquattro esagrammi. 

questi esagrammi simbolizzano tutti i fenomeni possibili nell’universo. 



	 4	

 

La descrizione dello Yin e dello Yang deriva dalla descrizione di ciò che osserviamo. Tutto 

ciò che desideriamo apprendere necessita di essere descritto. I cinesi anticamente erano 

molto appassionati per l’osservazione dei fenomeni naturali ed iniziarono a catalogare 

dapprima il mondo in Yin e Yang come forze opposte e distinte quindi come, uno la quiete 

l’altro il movimento, il buio e la luce, il vuoto ed il pieno, l’acqua ed il fuoco.  

Il libro So Wen al capitolo cinque dice “Lo Yin e lo Yang sono la legge del paradiso e della 

terra, la grande cornice di tutto, il mondo della mutazione, la radice di come è iniziata la 

vita e la morte”.  

D’accordo con il So Wen tutti gli stati dell’essere ed i fenomeni naturali, fisiologici o 

patologici possono essere analizzati secondo questo concetto. 

Questa forma di pensare che potrebbe all’inizio risultare strana, inizia ad essere naturale e 

intuitiva quando percepiamo che lo Yin e lo Yang sono forze opposte e distinte dello stesso 

processo, e quindi esistenti e definiti solo uno in funzione dell’altro. Se lanciamo una palla 

in alto, le diamo un impulso, e questo è lo Yang, quando questa forza finisce ella inizia a 

discendere e questo è lo Yin. Yang: movimento; Yin: quiete. Nulla è Yin per tutto il tempo, 

nulla è Yang per tutto il tempo. Quando lo Yang attinge alla sua forza massima 

automaticamente si trasforma nello Yin. Un altro esempio può essere rappresentato 

dall’onda del mare che inizia ad aumentare lentamente e così va crescendo, manifesta 
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tutta la sua forza fino ad arrivare al suo massimo, lì si rompe lasciando intorno a se acqua 

e spuma. Lo Yin e lo Yang rappresentano una mutazione continua del nostro universo e ci 

danno una chiave per comprendere una realtà sempre relativa.  

 

 

 

 

Per la medicina orientale materia ed energia sono un’unica realtà nella quale l’energia allo 

stato puro “il calore” ed esso rende possibile la vita solo se giunta al suo opposto ossia 

l’assenza di dinamismo (Yin). Questo non è un’assenza di energia ma semplicemente una 

riduzione di materia massima espressione dello Yin ossia massima potenzialità in assenza 

di manifestazione che unita al dinamismo rende possibile la vita. 

Un'altra analogia molto interessante si ha con l’atomo: 

1928, Bhor Nielsen: “Lo Yin completa lo Yang così come L’onda completa la particella” 

A questo punto possiamo iniziare ad identificare un soggetto Yang rispetto ad un soggetto 

Yin.  

Nel definire una tipologia comportamentale seguendo questo approccio dovremo quindi 

ricordare che non esiste un soggetto Yin in assoluto né uno Yang. La loro classificazione è 

sempre relativa.  

In un branco, i cavalli tendono spesso a dividersi in coppie stabili. È facile quindi 

riconoscere all’interno di questa coppia un soggetto più Yang ed uno più Yin. Ritroveremo 

nella parte speciale sempre questa dicotomia. Ma il fatto che un soggetto all’interno di una 

coppia sia più Yang dell’altro non significa che esso lo sia in assoluto. Molto dipenderà 

dalla sua età e dall’individuo al quale viene relazionato. Per esempio un individuo del sud 

Italia è indubbiamente più caldo di uno del nord Italia ma indubbiamente meno espansivo 
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di un individuo di Salvador de Bahia. Lo stesso avviene quando scegliamo una relazione di 

coppia nella nostra vita sentimentale, la stabilità della relazione dipenderà dalla capacità di 

bilanciare le diverse energie. 

Molto utile è la seguente tabella: 

Yin Yang 

Enerigia Materia 

Luce, fuoco calore Oscurità, acqua, freddo 

Espansione fase crescente Condensazione, fase calante 

Alba, mattino, inizio, giovane Tramonto, fine, sera, vecchio 

Sole, cielo, giorno Luna, terra, notte 

Primavera, estate Autunno, inverno 

Bianco, giallo, arancio, rosso Nero, marrone, viola, blu 

Esterno, superficiale Interno, profondo 

Stretto, minuto, corto Largo, grosso, lungo 

Asciutto, secco, magro Bagnato, umido, unto, grasso 

Vivace, esuberante Smorzato, calmo 

In movimento, veloce Lento, fermo 

Loquace e rumoroso Silenzioso 

Gaio, riso Tristezza, pianto 

Ottimista, bicchiere mezzo pieno Pessimista, bicchiere mezzo vuoto 

Coraggioso, temerario Timoroso, prudente 

Virile, eccitato Femminile, calmo 

Agitato e collerico Tranquillo e mite 

Estroverso, gioviale Introverso, burbero, borbotta 

Pelle asciutta, secca e sottile Pelle umida, unta e spessa 

Calvo /peloso Capelluto, glabro 

Occhi e capelli chiari Occhi e capelli scuri 
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2.2 Le cinque costituzioni ed i temperamenti associati. 

 

Dividere significa moltiplicare… 

Così anche lo Yin e lo Yang dividendosi si moltiplicano generando i cinque elementi. Ad 

essi bisognerà comunque guardare come forma non plastica ma in continuo divenire, 

perché così come lo Yin e lo Yang mutano di continuo l’uno nell’altro allo stesso modo i 

cinque elementi non sono mai fermi ma in continuo divenire; si parla infatti di cinque 

movimenti (Wu Xing) 

Tra il massimo dello Yang (il sole) ed il minimo dello Yin (l’acqua) avviene la vita sulla 

terra manifestata dai cinque elementi. Nell’osservazione molte corrispondenze erano anche 

trovate in natura: come i 5 punti cardinali (per i cinesi: nord, sud, est, ovest e centro 

(perché non si può scegliere una direzione senza avere un centro) e le stagioni quattro più 

una intermedia alla fine di ogni stagione che segna il passaggio da una all’altra. 

La rappresentazione del mondo viene descritta da una stella a cinque punte, dove ogni 

punta prende il nome dell’elemento che la rappresenta. Così il massimo dello Yin è l’acqua 

fredda e scura, il legno è l’energia che nasce e si espande, il fuoco è il massimo dello Yang 

e dell’energia, la terra bilancia, assorbe ed è quiete, il metallo per l’energia secca e fresca 

che si porta dentro se ed interiorizza. 

Ma tutto muta e tutto è un divenire così per la medicina cinese la stella inizia a ruotare ed 

un elemento si trasforma continuamente nell’altro, come le stagioni, come le ore del 

giorno, come le parti del nostro corpo ed infine come la nostra vita che ha un massimo di 

potenziale alla nascita, cresce come un albero, raggiunge il massimo dell’energia, si 

stabilizza, inizia a decrescere introflettendosi dentro di se sino ad esaurirsi. 

I cinesi esprimono questi momenti nella seguente maniera: 

 

L’est crea il vento, il vento crea il legno, il legno crea il sapore acido. Il sapore acido nutre 

il fegato. Il fegato nutre i muscoli. I muscoli rinforzano il cuore. Il fegato governa gli occhi. 

Gli occhi vedono l’oscuritò ed il mistero del cielo e scoprono così il tao lungo il cammino. 

 

Dal sole arriva il caldo estremo. Il calore produce il fuoco ed il fuoco produce il calore 

amaro. Il sapore amaro nutre il sangue ed il sangue da vita allo stomaco. Il cuore regna 

sopra la lingua. 
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Dal centro viene l’umidità che crea la terra e la terra crea il sapore dolce. Il sapore dolce 

nutre la milza, che nutre la carne che rinforza il polmone. La milza governa la bocca. 

 

L’occidente genera la siccità che produce il metallo. Il metallo crea il sapore piccante ed il 

piccante nutre il polmone. Il polmone nutre la cute che rafforza il rene, e governa le narici. 

 

Il nord crea il freddo, il freddo produce l’acqua; l’acqua genera il sapore salato. Il sapore 

salato nutre il rene; il rene nutre l’osso ed il midollo, rinforza il fegato. I reni governano le 

orecchie. 

 

Quindi ogni elemento nutre e rinforza l’altro e questo perché esistono dei precisi rapporti 

nella stella dei 5 elementi che li rendono interconnessi fra loro. Uno genera l’altro, si 

controllano fra di loro e soffrono ognuno per la sofferenza dell’altro, proprio per come 

avviene per qualsiasi cosa nel mondo. 

Così il legno brucia producendo il fuoco, dalle cui ceneri si forma la terra. Dentro la terra si 

condensa il metallo, che fondendosi genera l’acqua dalla quale nasce il legno. Questo è il 

ciclo di generazione (ciclo Sheng). 

Allo stesso modo esiste un ciclo di controllo per il quale il legno controlla la terra 

affondando in essa le sue radici, il fuoco controlla il metallo fondendolo, la terra controllo 

l’acqua arginandolo, il metallo controlla il legno tagliandolo, l’acqua controlla il fuoco 

spegnendolo (ciclo Ko). 
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In un soggetto tutti gli elementi sono rappresentati, l’universo è rappresentato in ognuno 

di noi come nel tappeto di Italo Calvino. La costituzione è l’unicità ossia il fatto che ogni 

individuo manifesta un elemento in maggior misura rispetto agli altri. 

Questa prevalenza va a determinarne le caratteristiche fisiche ed il comportamento ed è 

determinato geneticamente (Yuan Qi), a differenza della tipologia che è l’impronta data 

dalla vita al soggetto, l’insieme delle sue esperienze e dei suoi incontri ( legato a Wei, Qi – 

Jing Qi) 

Molto spesso la prevalenza di un elemento si ripete all’interno della famiglia. In natura un 

esempio è dato dal ruolo dello stallone. Questa figura all’interno di un branco è spesso o 

un legno o un fuoco. Sicuramente un soggetto Yang. Di frequente la famiglia di origine 

aveva soggetti legno o fuoco che occupavano ruoli di rango elevato (femmina guida, 

stallone), questa ereditarietà è chiamata comportamento di facilitazione e come vedremo 

più avanti va ad assicurare la stabilità del branco. 

Ogni movimento contiene al suo interno: 

- Caratteristiche che rispecchiano componenti della natura: come stagioni, colori, 

profumi, animali, alimenti;  

- Caratteristiche che rispecchiano l’organismo: contiene una parte Yang (viscere Fu) 

ed una parte Yin (organo Zang); organi di senso, fluidi corporei, parti del corpo 

- Caratteristiche psichiche Shen.  

La definizione di Shen riportata nei testi classici è la seguente 

“Il fatto che le due essenze si congiungano denota gli Spiriti (Shen)”. (Ling Shu, 8) 

“Quando i due Shen si incontrano si uniscono e si raggiunge la forma corporea.”  

(L.S.30) 

Personalmente ho sempre trovato molto difficile definire lo Shen, l’ho sempre pensato 

come una cosa talmente intuitiva ed ubiquitaria al punto da non poter essere definita. 

Come se ad un certo punto qualcuno ti fermasse per strada e ti chiedesse: “definisci te 

stesso. Chi sei?”. 

Lo Shen è tutto, e l’energia di ogni individuo, la sua peculiarità, il direttore d’orchestra di 

un organismo, è il fuoco che gli arde dentro ed è l’ultimo a lasciarlo quando questo muore. 

Deriva dalla fusione degli Jing e ci accompagna per tutta la vita. Tutti abbiamo uno Shen, 

si forma al momento del concepimento come scintilla vitale ma precede la vita stessa, è la 

quinta essenza, la personalità, il nostro divino, l’immagine del sé e tanto altro ancora. In 
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pochi riusciamo a vederlo negli altri. Eppure quando ci relazioniamo sono i nostri Shen che 

si parlano e quando decidiamo qualcosa è il nostro Shen che si porta avanti. 

All’interno di ogni movimento ogni organo (o Zang) ha il suo Shen, nella relazione che 

segue verrà dato maggior rilievo alla descrizione fisica di ogni elemento e a questo aspetto 

perché ritenuti più utili nella definizione della costituzione dell’individuo. 

La tipologia Legno 

 

 

 

Il movimento (Xing) legno (Mù) 

L’ideogramma del movimento legno rappresenta il suo emblema, l’albero. Le sue radici 

sono ben piantate al suolo, il suo tronco è eretto ma flessibile, la sua tendenza è quella di 

andare verso l’alto.  

Il movimento legno è l’inizio dello Yang, è il massimo dell’espansione del potenziale.  Dopo 

il massimo dello Yin rappresentato dall’acqua inizia adesso lo Yang, così tutto è divenire 

tutto è potenza; ascensione verso l’alto. È il vento, l’est, la primavera quando la natura si 

risveglia e mostra tutto il verde. È il movimento, come quello dei muscoli che si 

contraggono garantendo il movimento dell’individuo; è l’andare avanti. Il suo Zang è il 

Fegato (Gan), generale di armata. Decide e progetta, lo stratega dell’impero deputato alla 

sua difesa (Wei Qi), per questo deve vedere tutto ed i suoi occhi rapidi e brillanti ne 

rispecchiano l’integrità. Il suo Fu è la vescicola biliare, il giusto e l’esatto; il suo Yang, sono 

le decisioni del fegato messe in moto. È l’inizio. Se il fegato è il motore della macchina, la 

vescicola biliare è il sistema d’accensione. Se il fegato è la primavera la vescicola biliare è 

il primo giorno. Inizia infatti il suo ciclo dalle 11 all’una di notte.  

Il legno è figlio dell’acqua e da questa viene nutrito; padre del fuoco ne è la materia per 

l’espansione. Nonno della terra lo controlla affondando in essa le sue radici. Nipote del 

metallo ne è controllato e da questo elemento inibito. 
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Nella tabella troviamo riassunte le sue caratteristiche: 

Le qualità del legno 

Sapore: acido 

Direzione: est 

Periodo del giorno: mattina 

Periodo dell’anno: primavera 

Clima: vento 

Meridiano: fegato e vescicola biliare 

Organo sensitivo: occhi 

Orario privilegiato: dalle 23 alle 3 del mattino 

Organo: fegato e vescicola biliare 

Ghiandole endocrine: gonadi (ovaie e testicolo) 

Parti governate: tendini, legamenti e muscoli 

Orifizio: occhi 

Manifestazione esterna: unghia 

Secrezione fluida: lacrima 

Minerale: rame e ferro 

Attitudine: pianificazione e decisione 

Potere: autocontrollo 

Qualità sottile: facoltà spirituali 

Emozioni negative: rabbia, impazienza, irritazione 

Odore: rancido, fetido 

Suono della voce. Urla 

Colore: verde 

Sogni: alberi, funghi, litigi, taglio 

Pianeta: giove 

Fase della luna: quarto crescente 

Nota musicale: La 

Numero: 8 

Moderatore: metallo, sapore piccante. 
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Costituzione e psichismo 

Ho sempre trovato molto interessante la relazione dei movimenti con gli animali. Il legno è 

il gatto. Basta immaginare un gatto nel suo positivo e negativo per descrivere un soggetto 

legno. 

Bambino dinamico, sempre attivo, entusiasta. Il legno è uno di quei soggetti che ha voglia 

di fare, intelligente e pieno d’immaginazione. Fisicamente sono soggetti caratterizzati da 

una forte solidità corporea, ben proporzionati ed inscrivibili in un rettangolo. Spalle ben 

large, muscolatura ben rappresentata. Il colorito è in genere olivastro.  Se predomina la 

componente Yang, vescicola biliare saranno soggetti più longilinei. 

Le mani sono segnate come quelle di un albero e comunque mani da lavoratore.  

I cavalli legno hanno zoccoli forti e resistenti, occhi vivaci, grandi ed espressivi. Tendini 

forti e asciutti. I corpi sono proporzionati con masse muscolari ben evidenti. Volti 

squadrati. 

Dal punto di vista intellettivo il legno è un soggetto instancabile, attivo ed ottimista. 

Ottimo lavoratore. Sono soggetti coraggiosi con attitudine al comando. Decisionisti non 

amano essere contraddetti. Si adattano molto bene a situazioni nuove. Genera idee con 

molta rapidità ma altrettanto rapidamente muta le sue idee, non ama assecondare le idee 

degli altri. Il coraggio e la capacità di prendere decisioni sono maggiormente qualità della 

loggia vescicola biliare 

In genere sono cavalli che vincono le competizioni, ottimi per la corsa, hanno movimenti 

rapidi e raffinati. In patologico può essere aggressivo ed attaccare gli altri. Può essere 

impaziente e nervoso. L’aggressività del fegato è comunque quasi sempre una risposta a 

provocazioni, difficilmente un legno non avvisa prima di colpire.  

È quel cavallo fatto apposta per sport, garantisce prestazioni di alto livello e carriere 

lunghe. Si fa manipolare nel limite del suo piacere. Se il binomio è buono non ha rivali. 

Può diventare molto aggressivo o rifiutare il lavoro se costretto in un attività che non gli 

aggrada. Non è un cavallo che si adatta al proprietario ma piuttosto il contrario. 

Shen: lo Shen del fegato è lo Hun. È l’intelligenza istintiva, la messa in moto delle 

energie, l’ispirazione, la capacità onirica e la fantasia. Per la medicina cinese il bambino 

riceve lo Hun al terzo mese, ossia quando viene deciso il nome dal padre; questa idea è 

molto suggestiva del fatto che lo Hun è simbolo del  proprio mandato, della presa 

d’identità dell’individuo.  
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Grazie agli Hun il fegato svolge le sue funzioni di controllo e organizzazione, e sempre 

grazie agli Hun si esplicano le funzioni più spirituali dell’individuo come la capacità di 

viaggiare tra mondo corporale ed extra corporale, la capacità di viaggiare nel tempo 

(intesa come capacità di rivivere il passato per progettare il futuro), e la capacità di 

sognare. Quest’ultima fondamentale per la medicina cinese, perché mezzo di 

autoguarigione e riequilibrio dell’energia. 

 

La tipologia Fuoco 

 

 

L’ideogramma del fuoco è l’Huo. Massimo dello Yang o grande Yang è il massimo del 

divenire. In natura lo ritroviamo nell’est, nel calore massimo dell’estate. È la parola e per 

questo si apre nella lingua, l’allegria e la risata. Il movimento fuoco è un colore rosso, il 

fuoco è l’imperatore del regno e porta al suo interno lo spirito Shen. Nell’organismo è il 

sangue e l’apparato circolatorio, i globuli rossi sono i suoi emissari. Si manifesta all’esterno 

tramite il colorito del viso, rosso e in fiore. La sua secrezione è il sudore. Il suo orario è 

mezzogiorno. Il suo animale è il cane, fedele , allegro e gioviale. Il cane infondo è tutto 

cuore nei suoi aspetti metafisici. 

I suo Zang è il cuore il suo Fu è il piccolo intestino. 

Il fuoco è figlio del legno e da questo è nutrito, è il padre della terra e la nutre con le sue 

ceneri; è il nonno del metallo e lo controlla fondendolo e determinandone la duttilità, è 

controllato ed inibito dall’acqua che lo spegne.  
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Il regno del fuoco 

Sapore: amaro 

Direzione: sud 

Periodo del giorno: mezzo giorno 

Periodo dell’anno: estate 

Clima: caldo 

Meridiano: cuore, piccolo intestino; pericardio triplice riscaldtore 

Organo sensitivo: lingua 

Orario privilegiato: dalle 11 alle 15. Dalle 19 alle 23 

Organo: cuore e piccolo intestino 

Ghiandole endocrine: ipofisi 

Parti governate: vasi sanguigni 

Orifizio: orecchie 

Manifestazione esterna: carnagione 

Secrezione fluida: sudore 

Minerale: sodio e potassio 

Attitudine: allegria, comunicazione, calore umano 

Potere: tristezza, pensiero 

Qualità sottile: spirito divino 

Emozioni negative: euforia, ipereccitazione 

Odore: bruciato 

Suono della voce: risata. 

Colore: rosso 

Sogni: di ridere, fuoco, paura, folla 

Pianeta: Marte 

Fase della luna: piena 

Nota musicale: Do 

Numero: 7 

Moderatore: acqua, sapore salato 
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Costituzione e psichismo: 

Ricordo con esattezza le parole di un insegnante nella sua descrizione della tipologia 

fuoco. Si può avere il dubbio nell’identificare qualsiasi elemento ma non un fuoco. Il fuoco 

è il fuoco, non serve che parli o che faccia qualcosa di clamoroso, egli semplicemente 

esiste. In un branco di cavalli lo si nota subito, può essere bellissimo ma non è questa la 

sua peculiarità, la caratteristica di un fuoco è quella che non si può fare a meno di notarlo. 

Per la mia esperienza personale i fuochi e le acque in natura e nella società non sono 

molti. I fuochi in particolare, quando presenti sono in disequilibrio, questo forse per il forte 

carico emotivo che svolgono, devono reggere l’impero, o forse semplicemente perché nel 

massimo dello Yang e nel massimo dello Yin trovare un equilibrio è molto più complicato. 

Fisicamente possono essere molto belli, carnagione rossastra e zigomi protesi verso l’alto. 

Figure longilinee con lombi sfuggenti, come protesi verso l’alto. Le andature sono fini ed 

eleganti. Sono soggetti molto amichevoli che amano il contatto fisico e l’interazione. La 

parola è la loro espressione, un fuoco in equilibrio è un sole che illumina il contesto nel 

quale s’inserisce. Dal punto di vista psichico lo Shen del cuore racchiude in se tutti gli altri 

permette all’individuo di prendere consapevolezza di se stesso, è la sua psiche e la sua 

mente, legato ai suoi sentimenti ed alle sue emozioni lo definisce come individuo. È l’idea, 

l’intelligenza la possibilità di introspezione e di capacità cognitiva.  Sono quindi soggetti 

molto passionali ed emotivi, idealisti, intelligenti e dotati di ottima memoria. Possono 

diventare ansiosi, fanatici ed autoritari. Così come possono restare allo stadio della 

aspirazione senza raggiungere mai l’obiettivo prefissato. 

Nel branco dei cavalli ricoprono ranghi elevati. Lo stallone nella sua definizione classica è 

un fuoco, non partecipa all’attività del branco, resta in disparte. Lo stallone non partecipa 

neanche alle dispute, interviene solo in caso di pericolo estremo o per la riproduzione.  

Fuoco funzionale 

All’interno della loggia fuoco è descritto un altro movimento, ossia quello del fuoco 

funzionale. 

Da un lato abbiamo dunque un Fuoco imperiale che riconosce al suo interno una Zang 

ossia il cuore ed un suo Fu ossia il piccolo intestino, dall’altro abbiamo un ministro del 

cuore che riconosce un suo Zang ossia lo Xin bao luo (rete che avvolge il cuore o 

pericardio) ed un suo Fu ossia il San Jiao (triplice riscaldatore).  

Il movimento fuoco fa quindi eccezione all’interno dei cinque movimenti sdoppiandosi. Le 

necessità di tale sdoppiamento sono probabilmente molteplici e se non ultime anatomiche 
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ma credo sia molto affascinante la spiegazione filosofica. L’imperatore assicura l’esistenza 

dell’impero con la sua sola presenza, è colui che comanda e dirige tutta l’attività 

dell’organismo e per poter fare ciò deve stare al centro, ecco quindi la necessità di 

emissari che portino i comandi dal centro alla periferia. Possiamo pensare al fuoco 

ministeriale come alla modalità con la quale il fuoco imperiale si manifesta. Quando 

parliamo dello Xin bao oltre che di un meridiano parliamo del ministro del cuore del suo 

vice che porta le sue informazioni alla periferia muovendosi attraverso il San Jiao. Il San 

Jiao stesso è una componente Yang del fuoco ministeriale fortemente legato alla funzione 

dell’acqua come mostrato nel suo ideogramma, che contiene in se il simbolo del fuoco e 

dell’acqua. 

  

Possiamo immaginare e paragonare il triplice riscaldatore ad una trama sottile che avvolge 

tutto ciò che vi è nell’organismo, spazio nel quale si esplica il metabolismo e si regolano le 

funzioni corporee. È il metabolismo di ogni soggetto, la connessione tra interno ed 

esterno, alto e basso. Così come connette tutto sul lato fisico altrettanto fa sul lato 

psichico, prende, processa ed elabora le informazioni esterne. Le integra con il proprio 

vissuto garantendo il nutrimento mentale indispensabile per la vita dell’individuo.  

Alcune delle sue definizioni sono: So Wen cap. 66: “Ha un nome ma non ha una forma”. 

Nel Cap. 31 del Nan Jing si legge: "Gli organi e i visceri, se divisi, sono 12, ma se sono 

uniti formano i tre riscaldatori".  

Costituzione e psichismo: 

Il fuoco funzionale è un soggetto fuoco, condivide con questo le caratteristiche fisiche e le 

capacità verbali, ma non è un imperatore. Il Pericardio (Xin bao) è legato al sangue e ai 

liquidi sessuali (perché è più Yin). La sua funzione protettiva nei confronti del cuore lo 

fanno correlare, almeno parzialmente, con l'attività del sistema orto-simpatico, che regola 

e modula le azioni dell'apparato cardiovascolare. Avremo quindi un soggetto espansivo e 
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gioviale, amante della retorica e della conversazione. Ha aspetti materni e protettivi nei 

confronti degli altri (rete che avvolge il cuore) è un soggetto passionale e amichevole dai 

facili rapporti sociali, se fosse un lavoro sarebbe un PR(public relation). Nelle sue 

espressioni emotive è tanto facile ad infiammarsi ed altrettanto facile da spegnere.  Il 

triplice riscaldatore invece è adibito alla produzione e alla trasformazione-gestione 

dell'energia e dei liquidi (perché più Yang), è il grande metabolizzatore. Un soggetto San 

Jiao squilibrato sarà quindi un soggetto che non riesce a metabolizzare gli avvenimenti 

della vita o a processare le informazioni. Ci potrà essere un accumulo di liquidi ed essere 

pertanto un soggetto tendente all’accumulo di liquidi e grasso.  

Se prevale il triplice riscaldatore superiore la caratteristica fondamentale sarà la capacità di 

recepire rapidamente l'ambiente e dare una pronta risposta ai vari stimoli. Se prevale il 

triplice riscaldatore medio avremo soggetti equilibrati,  molto dotate di capacità di 

elaborazione e di critica costruttiva: si tratta di ottimi consiglieri, molto abili nella 

valutazione oggettiva della realtà. In un branco possono essere le sentinelle. Se prevale il 

triplice riscaldatore inferiore questo regge la funzione di separazione del puro dall'impuro, 

funzione che consente l'eliminazione dei rifiuti e la messa in riserva di sostanze utili per 

l'organismo. Un soggetto equilibrato sarà quindi capace di grande sintesi, ottima memoria 

e grande sicurezza di sé. Possono essere all’interno del branco gli assaggiatori. Nel suo 

complesso, il triplice riscaldatore esprime l'unità psicofisica, e a livello psichico la persona 

con turbe del TR vive con grande sofferenza il compito di prendersi carico del proprio 

destino, in quanto ha difficoltà ad accettare la realtà e soprattutto non sa riconoscere le 

proprie capacità; non manca di forza, ma trova difficoltà nel passare alla concretizzazione 

e alla realizzazione di sé.  

La tipologia Terra = Tu 
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L’ideogramma della terra rappresenta nella sua prima linea il suolo, la seconda il suolo 

mentre la linea retta è un movimento di salita. La terra è l’equilibrio delle energie, dello 

Yin e dello Yang. La terra trasforma e rielabora, nell’idea taoista possiamo immaginarlo 

come la madre, il nutrimento psichico e fisico, l’affetto e l’abbraccio. È il luogo dove si crea 

la vita dove i soffi del cielo s’incontrano permettendo la vita dell’uomo.  

La terra è il centro, bilancia tutte le energie e permette il corretto fluire da un’energia 

all’altra. È il passaggio l’elaborazione che permette di andare oltre. Per questo la terra non 

ha una sua stagione ma la s’identifica con la fine dell’estate nel capitolo 29 del So Wen , 

Huang Di8 chiede a Qi Bo: Perché il centro non possiede il dominio di una stagione? . Qi 

Bo risponde: il centro è la Terra. E' presente in tutte le stagioni. 

Accumula, raccoglie e contiene tutti i nutrimenti garantendo la loro presenza in caso di 

necessità. 

È la madre che accudisce, flessibile si adatta a ciò che deve contenere come il grembo 

della madre si adatta al feto. Il suo colore è il giallo, si apre nella bocca e genera le carni, 

così come il legno ne regola la motilità la terra ne regola il trofismo. Il suo sapore è il 

dolce. Lo Zang del movimento terra è la milza chiamata, il suo Fu è lo stomaco. La milza 

ha il compito di trasformazione e trasporto, alimentazione, governa i muscoli e controlla il 

sangue. È responsabile delle forme, facendo in modo che tutto resti al proprio posto, per 

tale motivo nel patologico potremo avere prolassi o perdita dell’elasticità e della forma 

fisica. Lo stomaco interviene direttamente nei processi di digestione fisica e psichica e 

come vedremo è l’unico fu ad avere un suo psichismo. 

All’interno della terra si forma il metallo, ella ne è quindi la madre e lo nutre. La terra è 

nutrita dal fuoco che la genera tramite le sue ceneri. Controlla l’acqua assorbendola 

mentre è controllata dal legno che affonda in essa le sue radici. 

  

Nel capitolo 29 del So Wen , Huang Di chiede a Qi Bo: Perché il centro non possiede il 

dominio di una stagione? . Qi Bo risponde: il centro è la Terra. E' presente in tutte le 

stagioni. 
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La Terra 

Sapore: dolce 

Direzione: centro 

Periodo del giorno: mattina 

Periodo dell’anno: fine dell’estate 

Clima: umido 

Meridiano: milza e stomaco 

Organo sensitivo: gusto 

Orario privilegiato: dalle 7 alle 11 

Organo: cuore e piccolo intestino 

Ghiandole endocrine: timo 

Parti governate: labbra 

Orifizio: bocca 

Manifestazione esterna: carne 

Secrezione fluida: saliva 

Minerale: manganese e zinco 

Attitudine: riflessione, simpatia 

Potere: rutto 

Qualità sottile: idea e opinione 

Emozioni negative: preoccupato, critico e sospettoso 

Odore: 

Suono della voce: melodioso 

Colore: giallo 

Sogni: di avere fame, sete, musica, corpo pesante, rovina 

Pianeta: Saturno 

Fase della luna: decrescente 

Nota musicale: La 

Numero: 5 

Moderatore: legno, sapore acido 
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Costituzione e psichismo: 

L’animale che rappresenta il movimento terra è il bue, gioviale, rotondo. Ricordiamo 

inoltre che la vacca così come la terra è la madre di tutte le trasformazioni. Sono in genere 

soggetti rubicondi, giallastri nella carnagione, hanno un corpo solido. Non per forza robusti 

possono però tendere all’obesità ed alla perdita delle forme. La pelle può essere umida ed 

untuosa mentre le mani grandi. L’espressione fisica resta comunque di abbondanza 

almeno che non prevalga di più l’aspetto stomaco Yang. 

Nelle proporzioni corporee si osserva spesso una predominanza della testa e del settore 

gastrico. Le forme sono comunque rotondeggianti.  

Sono individui attivi ma non emotivi, spesso diplomatici con un buon senso pratico. Buoni 

e gentili riescono a conciliare le diverse esigenze. Hanno in genere una buona memoria; in 

disequilibrio tendono ad essere molto lenti e pigri, passivi, intolleranti sino all’indifferenza. 

Non ambiziosi e pazienti preferiscono che sia il tempo e gli eventi ad aggiustare le cose 

senza prenderne parte. 

In un branco di cavalli il soggetto terra è un soggetto mite e pacato. Può coprire ruoli in 

ranghi medi o di secondo ordine. Ottimo pascolatore. Può essere facilmente una zia o una 

riproduttrice. Nell’ambito sportivo può essere un ottimo cavallo da scuola o per la Pet-

Therapy perché in grado di adattarsi alle diverse tipologie di persone. Ama inoltre essere 

trattato e toccato.  

Shen: la milza è la residenza dello Yi, l’elaborazione mentale che nutre il pensiero, così 

come la milza nutre tutto il corpo. La sua energia riguarda la riflessione e la capacità di 

elaborare gli eventi della vita. È la chiarezza e la concentrazione, il lavoro mentale e la 

capacità di memorizzare a breve termine. Nella patologia avremo una ruminazione del 

pensiero con l’insorgere di atteggiamenti stereotipati. Possono essere quei cavalli che 

vanno incontro a stereotipie orali come il tic d’appoggio.  
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La tipologia Metallo, Jin 

 

 

L’ideogramma del metallo è un tetto che copre la terra e conserva un metallo molto 

prezioso, l’oro. In esso rappresentato da due pepite. L’idea è dunque quella di tesaurizzare 

ed interiorizzare le energie. 

Il movimento del metallo è un movimento di decelerazione, dal massimo dello Yang si 

passa allo Yin con un movimento di interiorizzazione che va verso il basso.  La sua 

stagione dell’anno è l’autunno, non vi è slancio produttivo ma raccolta del seminato della 

vita. Il suo colore è il bianco, come il pallore del viso, il piccante tonifica questo elemento 

permettendo la traspirazione a livello cutaneo. Tutto nel metallo è collegato alla capacità 

di percepire il mondo esterno e portarlo all’interno di modo che venga elaborato. 

Il metallo respira e così permette alle energie di entrare dentro sé, la sua porta sono le 

narici. 

Il suo Zang è il Polmone, maestro del Qi lo genera e lo distribuisce in tutto l’organismo. Il 

suo Fu è l’intestino crasso che interviene nei processi di eliminazione ed elaborazione dei 

fluidi corporei. 

Il metallo nasce ed è nutrito dalla terra; genera l’acqua e la nutre fondendosi; è 

controllato dal fuoco che lo fonde rendendolo liquido e malleabile, controlla il legno 

tagliandolo. 
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Il metallo 

Sapore: piccante, acre, pungente 

Direzione: ovest 

Periodo del giorno: crepuscolo 

Periodo dell’anno: autunno 

Clima: secco 

Meridiano: polmone, grosso intestino 

Organo sensitivo: olfatto 

Orario privilegiato: dalle 3 alle 7 

Organo: cuore e piccolo intestino 

Ghiandole endocrine: tiroide 

Parti governate: pelle 

Orifizio: narice 

Manifestazione esterna: peli 

Secrezione fluida: muco 

Minerale: fosforo 

Attitudine: ordine e ritmo 

Potere: tossire 

Qualità sottile: spirito animale, profondo, interiore 

Emozioni negative: melanconia, depressione 

Odore: piccante, nauseabondo 

Suono della voce: piagnucolante 

Colore: bianco 

Sogni: di essere assassinato, terrore, di piangere, di fluttuare 

Pianeta: venere 

Fase della luna: quarto decrescente 

Nota musicale: sol 

Numero: 9 

Moderatore: fuoco, sapore amaro 
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Costituzione fisica e psichismo 

L’animale del movimento metallo è il cavallo; ne rappresenta le capacità fisiche 

respiratorie vista la predominanza della cassa toracica, l’eleganza e la raffinatezza. La sua 

tendenza in equilibrio è l’empatia. 

Alto funzionario dell’impero, ministro, è colui che al mattino riceve gli ordini e li esegue in 

modo preciso. Il soggetto metallo è un soggetto in genere longilineo, lungo e flemmatico. 

Gli occhi profondi, la testa piccola. Dita lunghe e sottili. Sono raffinati ed eleganti. Narici 

pronunciate perché prima porta attraverso la quale il polmone odora il mondo. 

I soggetti metallo, sono individui che amano seguire le regole e gli schemi. Si muovono a 

loro agio dentro un ordine preciso, un protocollo ed una routinarietà. Sono felici di 

eseguire il compito, di farlo bene e portarlo a termine. Non sono in genere soggetti 

espansivi o curiosi, sono presenti ed affidabili nel loro lavoro, spesso incapaci di fantasia e 

progettualità si affidano ad altri per questo. In ambito sportivo sono seri e metodici 

raggiungendo ottimi livelli. Il cavallo metallo non è in genere il fuoriclasse capace 

d’imprese eclatanti ma è comunque quel soggetto che garantisce prestazioni costanti ed 

elevate. Difficilmente un cavallo metallo attacca, ma se decide di calciare è preciso e 

attento come un cecchino. 

Il suo Shen è il Po anima vegetativa. Quinta essenza energetica che regola gli 

automatismi corporee. È la capacità di sentire del soggetto. Alla morte il Po abbandona il 

corpo fuoriuscendo dalla porta del Po. Il Po è responsabile delle sensazioni chiare e 

precise, capacità di interiorizzare, percepire, sentire, se il Po viene afflitto si avranno 

sensazioni offuscate, respiro corto e superficiale la sua alterazione è il dolore ed il pianto. 
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La tipologia Acqua 

 

 

L’ideogramma dell’acqua è rappresentato da una corrente discendente centrale e delle 

increspature laterali come a ricordare le onde. L’acqua è la nascita e la morte, l’inizio e la 

fine della vita. Non una morte per come la intendiamo noi ma semplicemente un 

passaggio dello Hun dall’corpo fisico al Tao, un ritorno al potenziale e indifferenziato. 

Questo movimento è il massimo dello Yin, il movimento forse più misterioso e 

affascinante. L’acqua è donna e come tale forte, imprevedibile e pericolosa. È il massimo 

del rientro, l’assoluto riposo, la recettività. La sua natura è quella di andar e scorrere, 

segue la strada che lei stessa traccia. La stagione dell’acqua è dunque l’inverno, l’acqua 

gela, la terra si screpola e nessuno stimolo arriva più dallo Yang. La sua direzione è il 

nord, regola gli orifizi del basso e concentra tutte le sue energie nei reni. 

Il suo sapore è il salato, il suo orifizio l’orecchio l’acqua è la capacità di ascoltare e tener 

dentro. Il suo Zang è il rene. Questa loggia energetica è connessa ad importanti mansioni 

come l’accumulo dello Jing, e la raccolta del Qi e la relazione con il Ming men (porta della 

vita, forza motrice di tutte le attività del corpo è il fuoco fisiologico essenziale per la vita. Il 

suo Fu è la vescica ossia il guardiano delle acque. 

L’acqua è la madre del legno è lo nutre, creata e nutrita dalla fusione del metallo; è 

controllata ed inibita dalla terra che l’asciuga, controlla il fuoco spegnendolo. 
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L’acqua 

Sapore: salato 

Direzione: nord 

Periodo del giorno: notte 

Periodo dell’anno: inverno 

Clima: freddo 

Meridiano: rene e vescica 

Organo sensitivo: udito 

Orario privilegiato: dalle 15 alle 19 

Organo: rene e vescica 

Ghiandole endocrine: surrene 

Parti governate: ossa, midollo, cervello 

Orifizio: orecchio 

Manifestazione esterna: capelli 

Secrezione fluida: saliva 

Minerale: calcio 

Attitudine: perseveranza e forza 

Potere: tremare 

Qualità sottile: volontà, ambizione 

Emozioni negative: paura 

Odore: odore di decomposizione 

Suono della voce: grugnito, malumore, sbuffare 

Colore: nero 

Sogni: con acqua, barche, abisso 

Pianeta: mercurio 

Fase della luna: luna nuova 

Nota musicale: re 

Numero: 6 

Moderatore: terra, sapore dolce 
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Costituzione fisica e psichismo 

L’animale che rappresenta il movimento acqua è il maiale. 

Il soggetto acqua è in genere bello, facilmente donna o comunque femminile, si muove 

sinuosamente su strade che solo lui vede. L’impressione è di non poter realmente 

condividere con un acqua si può prendere parte alla sua vita ma difficilmente lei prenderà 

parte alla tua. Soggetti molto determinati nel raggiungere i loro obiettivi, pieni di forza di 

volontà; sembrano predestinati a grandi cose, a volte forti e autoritari con tendenza alla 

dominanza ed al carattere dittatoriale. Sono attivi e passionali, travolgenti. Fisicamente 

sono in genere soggetti magri e asciutti, con bacino però importante. Il portamento è 

sempre molto eretto.  

Un acqua squilibrata è un pericolo, può avere tendenze all’isolamento ed essere timido, 

ma il sentimento di questo movimento è la paura incontrollata, con conseguenti reazioni 

forti ed istintive. 

Ho sempre immaginato le acque come quelle cavalle che entrano in campo prova in una 

gara di salto ostacoli con il fiocco rosso nella coda, a segnalare che sono pronte a calciare. 

In gara possono fare prestazioni incredibili e poi non produrre nulla per lunghi periodi. 

L’addestramento può essere molto difficile. Difficili da dominare si annoiano facilmente e 

sono incostanti. Vengono spesso messe da parte dal lavoro perché malgrado il grande 

potenziale strutturale sono giudicate ingestibili. 

Il suo Shen è lo Zhi o forza di volontà; è la forza psichica che permette la realizzazione dei 

nostri desideri e la concretizzazione dei nostri scopi. Così la capacità di progettazione e 

pianificazione del legno, l’ideazione e l’intelligenza del fuoco, la riflessione ed il pensiero 

della terra, la capacità d’interiorizzazione del metallo possono realizzarsi solo tramite il 

volere del rene che trasforma ogni piano ideale in un gesto. 

Per questo all’interno del branco l’acqua è spesso una femmina guida, la quale alla fine dei 

conti decide cosa, quando e dove andare. 
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Nella tabella che segue si trovano riassunte tutte le caratteristiche di ogni elemento: 

Elemento Tipo Yin Tipo Yang Equilibrio 
Fuoco Cuore. 

Serio, triste e 
malinconico; senza 
interesse per la vita, 
le relazioni e la vita 
sociale. Si sente solo, 
non amato e non 
amabile 

Irrequieto, 
ipereccitabile, troppo 
entusiasta e 
maniacale., logorroico. 
Iperattivo socialmente 
o sessualmente, 
sciocco, irresponsabile, 
incline a logorarsi, va 
incontro a depressione 
esaurimento, suicidio 

Sa amare se stesso e 
irradia questo 
sentimento intorno a 
se, ma con serenità e 
pace; è vivace e felice. 
Sa equilibrare 
spontaneità con 
riflessione, saggezza e 
sobrietà. 

Terra Preoccupato e 
tormentato da ansie, 
pensa troppo e non 
agisce abbastanza; 
prova un senso di 
vuoto interiore che gli 
rende impossibile 
arricchire se o gli altri 

A causa delle paure o 
delle incertezze può 
adoperare le sue 
premure per 
aggrapparsi agli altri, 
dominare la loro vita e 
limitarne 
l’indipendenza; può 
essere appiccicoso, 
possessivo, e 
invadente nei rapporti 
con gli altri. 

Di animo tranquillo, 
calmo e razionale può 
liberamente tradurre il 
pensiero in azione 
concreta; ha una 
personalità solida, 
amabile, cordiale, 
comprensiva e 
premurosa senza 
essere invadente. 

Metallo Ha difficoltà a creare 
legami duraturi o 
timore d’instaurare 
nuove relazioni per 
paura della perdita; 
non partecipa 
attivamente alla vita 
vive nel passato. 

Reprime o si tiene 
aggrappato al suo 
lutto, desidera parlarne 
e riversare la propria 
negatività sugli altri; 
utilizza nuove relazioni 
solo per alleviare le 
angosce non elaborate 
di una relazione 
precedente. 

È in grado di elaborare 
il lutto e liberarsi del 
passato. Acquista 
saggezza, impara e 
cresce da ogni 
relazione; prende parte 
attiva nella vita e crea 
nuovi legami senza 
essere inibito dalla 
paura della perdita. 

Acqua Privo di energia, 
pauroso, rinuncia alla 
vita e rinuncia al 
controllo del proprio 
destino; non agisce 
abbastanza, si 
scoraggia con facilità 
davanti difficoltà e 
pericoli; manca di 
determinazione nel 
conseguire gli 
obiettivi. 

Fa troppo, è 
ambizioso, spietato e 
senza alcun riguardo 
per gli altri, può essere 
incauto e temerario; 
reprime le paure ma 
vive in grande. 
Tensione per paura di 
perdere il controllo. 
Cerca sicurezza 
imponendosi e 
dominando gli altri. 

Risoluto ma attento a 
se e agli altri; non si 
scoraggia di fronte 
difficoltà e pericoli pur 
non essendo 
temerario; agisce 
animato da forza 
interiore e fiducia in sé, 
che non sono una 
compensazione 
d’insicurezza e paura 

Legno Scarsa 
consapevolezza di sé 

Avverte la pressione di 
un’incertezza interiore 

Sicuro di sé e intuitivo, 
ha chiara 
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e debole personalità; 
insicuro della propria 
identità e della 
propria strada; 
esprime se stesso con 
difficoltà, ha quindi 
deboli confini; è 
timido insicuro e 
tormentato da dubbi 
sulla propria identità. 

e perciò è impaziente e 
irritabile; intollerante 
ed egoista, esalta il 
proprio io, senza 
riguardo per i bisogni 
degli altri; prepotente, 
collerico, aggressivo e 
talora violento, 
facilmente è frustrato 
o depresso 

consapevolezza della 
propria strada e 
pazienza perché questa 
si realizzi; è forte e 
indipendente, ma 
capace di esprimere la 
propria personalità in 
modo calmo e 
rilassato, in armonia 
con gli altri 

 

Anche in questo caso ritroviamo una certa logica nella formazione di una coppia. Per una 

buona riuscita della relazione un soggetto dovrebbe stare con un un soggetto 

appartenente allo stesso elemento (es: Legno con Legno), dell’elemento che controlla 

(Metallo con Legno) o di quello che lo ha generato (Acqua con Legno). Vedremo che 

all’interno del branco questa legge è sempre rispettata. 

 

Molto utile infine risulta il seguente schema 

 

Identificazione dei tipi costituzionali nei cavalli stabulati 
 

Legno 
Confidente 

Irritabile di mal umore 
Attivo, energico e allegro 

Orecchie indietro 
Kicking, batte il piede contro la porta 

Impaziente, Morde 
 

 
Fuoco 

Amichevole 
Rumoroso, vocalizza 

Adora essere toccato ed accarezzato 
Eccitato e supereccitabile 

Difficile da mantenere quieto 
Molto sensibile 

 
Terra 

Amichevole 
Adora rilassarsi 

Facile da maneggiare perché tranquillo 
Ama compiacere 

Si muove lentamente ad onda 

 
Metallo 

Mantello limpido, Quieto, Organizzato 
Preparato per ciò che deve fare 

Disciplinato 
Segue le regole 

Fiducioso 
 

 
Acqua 

Si nasconde o fugge 
Quando si spaventa calcia 

Insicuro 
Nervoso se sotto esame 

Ama calciare durante le competizioni 
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2.3 I sei livelli energetici e le tipologie ad essi correlate 

 

I sei livelli energetici 

 

Abbiamo visto come all’interno dei cinque movimenti ogni elemento abbia un suo Zang ed 

un suo Fu. E come ogni elemento possa connettersi con un altro grazie a dei legami di 

generazione, controllo e dominanza. Abbiamo anche visto come tutto sia un divenire e 

come nulla è statico nell’universo. Ogni elemento ha in sé una parte più Yin ed una più 

Yang. L’acqua, profondo Yin, ha anch’essa una componente Yang. Cosa succede allora se 

la parte Yang di un elemento inizia a comunicare con quella di un altro? Si formano i sei 

livelli energetici. Essi non sono altro che una normale conseguenza delle comunicazioni 

energetiche all’interno di un sistema in continuo fluire.  In questo sistema i 12 meridiani 

principali si accoppiano a due a due (Yin con Yin e Yang con Yang) per formare sei livelli. 

L’accoppiamento segue una logica energetica come impone il nome stesso. I sei Zang 

scorrono cos’ nelle zone ventrali ed interne del corpo, Mentre i & Fu in quelle esterne e 

superficiali. La logica è quella di completare un movimento ed armonizzarlo di modo che 

l’alto comunichi con il basso, l’interno con l’esterno, il craniale con il caudale. Così per 

esempio il meridiano Yang del grosso intestino che parte dalla mano e arriva alla testa si 

accoppia con il meridiano dello stomaco che parte dai piedi ed arriva in alto. Il risultato 

finale è una rete armoniosa nella quale l’alto comunica con il basso, l’esterno con l’interno, 

il cielo con la terra e tutto attraverso l’individuo. L’accoppiamento oltre che anatomico è 

energetico, per cui vengono accoppiati due meridiani che risuonano della stessa energia 

secondo una logica di forze cosmopatogene che possono disturbarli, di affinità 

cronologiche e di vibrazioni veicolate. Si divideranno così le energie in tre aspetti qualitativi 

Tai, Shao e Jue. 

Il Tai è il grande massimo adulto 

Il Shai il piccolo intermedio giovane 

Il Jue è il minimo anziano 

Avremo allora la corrispondenza del Tai con le fasi piene della maturità, lo Shai con le fasi 

della crescita ed espansione quando il potenziale è in manifestarsi come in un età 

giovanile. Lo Jue sarà il compimento, la saggezza è il realizzarsi dello Shao nel Tai sino a 

compiersi nello Jue.  
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I livelli energetici sono spesso descritti ed utilizzati per la diagnosi ed il trattamento delle 

patologie; si assume che una determinata energia perversa (esterna o interna) se non 

bloccata dall’energia difensiva Wei Qi, possa penetrare in uno dei livelli (generalmente i 

più esterni) e da qui propagarsi secondo le leggi energetiche dei sei livelli, 

approfondendosi sempre di più sino a causare la morte dell’individuo. In quest’ottica la 

terapia segue un andamento inverso portando la noxa dall’interno verso gli strati più 

esterni. 

Questo è ciò che succede nell’organismo, ma l’organismo è inserito in ambiente e oltre a 

ciò porta con se una storia già alla sua nascita. Pertanto queste risonanze energetiche se 

lette in un'altra chiave non sono altro che le possibilità dell’individuo di reagire nei 

confronti di agenti esterni o interni. Così la predominanza in un individuo di un livello 

piuttosto che un altro determinerà la sua modalità di azione, pensiero, sviluppo personale 

piuttosto che sviluppo patologico. Se riusciamo a guardare ai sei livelli energetici come un 

reale assetto energetico dell’individuo avremo una nuova sfaccettatura di questo 

interessante sistema, all’interno del quale prevedere un’evoluzione energetica di un 

individuo diverrà molto più semplice seguendo il suo temperamento. Per la legge secondo 

la quale chi nasce tondo non muore quadrato; può smussarsi, alleggerirsi ma comunque si 

muoverà all’interno di specifici spazi energetici e tenderà a dare risposte funzionali alla vita 

secondo il suo potenziale costituzionale, energetico e spirituale. 

 

Di seguito viene riportata una tabella riassuntiva dei livelli energetici ognuno con i 

meridiani coinvolti, movimento energetico, orario, energia cosmopatogena.  
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Livello 

energetico 

Meridiani 

accoppiati 

Energie 

cosmopatoge

ne 

Equilibrio 

interno 

Punto 

nodo 

Punto 

radice 

Xue/

qi 

 

Tai Yang 

 

Piccolo 

intestino/ 

Vescica 

 

Freddo (Han) 

 

Fuoco/Acqua 

 

1BL 

 

67BL 

 

75/25 

 

Shao Yang 

 

Vescicola 

biliare/Triplice 

riscaldatore 

 

Fuoco (Huo) 

 

Fuoco/Vento 

 

21TH 

 

44GB 

 

25/75 

 

Yang ming 

 

Grosso 

intestino/Sto

maco 

 

Secchezza 

(Zao) 

 

Secchezza/U

midità 

 

1ST 

 

45ST 

 

50/50 

 

Tai Yin 

 

Polmone/Milza 

 

Umidità (Shi) 

 

Secchezza/U

midità 

 

12CV 

 

1SP 

 

25/75 

 

Jue Yin 

 

Fegato/Perica

rdio 

 

Vento (Feng) 

 

Fuoco/Vento 

 

18CV 

 

1LR 

 

75/25 

 

Shao Yin 

 

Cuore/Rene 

 

Calore (Re) 

 

Fuoco/Acqua 

 

23CV 

 

1KD 

 

25/75 

 

 

Come si vede dalla prima tabella oltre ad un equilibrio interno esiste anche un equilibrio 

esterno: 

 

Tai Yng/Shao Yin = Freddo/Calore 

Tai Yin/Yang Ming = Umidità/Secchezza 

Jue Yin/Shao Yang = Vento/Fuoco. 
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Circolazione oraria dei meridiani 
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Livello energetico Tai Yin e tipologia associata: 

Vescica – Intestino Tenue .  Acqua – Fuoco.  

Energia cosmica: Freddo 

 

 

È il livello più superficiale, il grande Yang, indica un movimento di apertura verso l’esterno. 

Il cielo. Rappresenta il contatto con l’esterno la difesa dell’organismo. La regola e l’ordine 

alla quale ogni individuo è chiamato a rispondere. 

Sono in genere individui surrenalici con tratto dorsale ben sviluppato e andatura imperiale 

eretta. Sopra questo livello non c’è nessuno. Mostrano nell’aspetto la tendenza a non 

piegarsi di fronte a nulla,, spesso sono legati all’idea del guadagno. Se in disequilibrio 

tendono ad essere invadenti ed invadere gli spazi altrui, al contrario in deficit tenderà a 

farsi prevaricare dagli altri. 

Saranno soggetti in gran parte acqua o fuoco. Da ciò la capacità ad infiammarsi 

mantenendo comunque un atteggiamento freddo e distaccato proprio del meridiano Yang 

della vescica. 

L’influenza della vescica è molto forte in questo livello, in relazione soprattutto al suo 

decorso lungo la schiena e colonna vertebrale oltre che all’encefalo (ipereccitabilità del 

SNC). Da ciò la tendenza anche a disturbi mentali. Il piccolo intestino rivela invece le 

caratteristiche passionali proprie di questo livello. 

Caratteristiche fisiche e psicologiche: 

Rigido sta dritto sostenuto dalla forza espansiva del suo livello e dalla potenza del 

meridiano della vescica. La sua è una potenza nevrile più che muscolare (a differenza dello 

Shao Yang), la mobilità del corpo è limitata e l’andatura fiera e con magnificenza slanciata. 

Lo sguardo e duro e tagliante, esprime la superiorità e l’appartenenza ad un alta 

categoria. Non sono in genere soggetti agili, la difficoltà più grande è proprio quella di 

Signore	dai	forza	al	mio	nemico	e	fallo	
vivere	a	lungo,	affinché	possa	assistere	
al	mio	trionfo	
	

Napoleone	Bonaparte	
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piegare il collo e la schiena, come allo stesso modo risulta difficile piegare le idee. Per 

questo motivo sono in genere soggetti molto competitivi, non amano perdere e sono 

capaci di importanti gesti di rivolta. Caratteri difficili e ribelli, sono cavalli molto difficili da 

addomesticare. Ottima memoria, tende a ricordare tutto, è il cavallo che ricorda a distanza 

di anni il torto subito da una cavaliere o da un artiere. In genere sono intelligenze 

superiori. 

Naturalmente un soggetto di questo tipo in un branco è in genere uno stallone. 

La figura psicologica è dunque quella di un passionale, il suo scopo è elevato la sua 

dedizione al raggiungimento dell’obiettivo è massima sino a rasentare il fanatismo, 

sacrificando un’intera vita per un ideale. Possono non avere rispetto per le opinioni altrui. 

Spesso l’austerità può condurre all’inibizione delle proprie capacità affettive ed empatiche. 

In deficit un soggetto Tai Yang può sentirsi incompreso e rifiutato. Possono essere inoltre 

soggetti molto gelosi. In una coppia può essere quel cavallo che s’infiamma e vocalizza 

agitandosi quando il compagno viene portato fuori dal paddock. Nel cosmo il tai Yang è il 

sole. Esempi nella storia sono Napoleone, Michelangelo o Marie Curie. 

Corrispondenza endocrina: l’appassionato Tay Yang è un surrenalico ipergonadico 

(testosterone/progesterone). Emotivo, simpaticotonico ipereccitabile dalle grandi 

potenzialità intellettive, di memorizzazione ed azione. Il suo valore dominante è l’impresa 

da compiere. 

Livello energetico Shao Yin e tipologia associata 

Cuore - Rene.  Fuoco – Acqua.  

Energia cosmica: Calore 

 

 

 

C’è	una	forza	motrice	più	forte	
del	vapore,	dell’elettricità	e	
dell’energia	atomica:	la	volontà.	
	
	 	 	 A.	Einstein	
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Piccolo Yin o giovane Yin, è il movimento di cerniera dello Yin, l’origine verso cui si 

approfondisce il movimento. È il movimento della profondità di ciò che sta alla base, 

dominato dalla forza propulsiva del rene e dalla profonda ispirazione del cuore. La sua 

capacità è la volontà del rene di materializzare ciò che viene dallo spirito (cuore). È quindi 

un livello molto spirituale connesso all’origine della vita ed allo Shen, poggiato nell’asse 

fuoco-acqua.  

Un soggetto equilibrato sarà quindi ricco di risorse interiori e della spinta per realizzarle. 

Ben piantati per terra grazie al meridiano del rene, capaci di coniugare bene aspetti pratici 

ed affettivi.  

 

Caratteristiche fisiche e psicologiche: 

Sono individui chiusi ed introversi, la tendenza è quella di distogliere lo sguardo. Agiscono 

in fretta e con andature rapide e scattose. Agili ma con difficoltà nel curvarsi non amano 

molto lo sport. Si denota timidezza nei loro gesti. 

Lo sguardo è languido e commovente imbibito dal rene e pieno del sentimentalismo del 

fuoco. Possono sembrare freddi ma solo per un elevata ipersensibilità, mette così alla 

prova l’individuo che si trova a dialogare con lui, perché lo Shao Yin nella relazione non 

lascia spazio ai dubbi, la fiducia è assoluta o nulla.  

Sono in genere freddolosi, anche se temono sia l’eccesso di freddo che il calore estremo. 

Il freddo è la loro tendenza a volgere verso l’interno ripiegandosi in un’intima 

introspezione. 

La memoria di questo livello è più emotiva che intellettiva; resta legato a ricordi emotivi 

del passato ma ha difficoltà ad imparare nuove nozioni. 

È in genere un sentimentale non attivo. Umile non si compiace dei successi mentre trova 

normale il fallimento e l’autocommiserazione. Hanno spesso storie di traumi nelle prime 

fasi della vita. Sono fortemente legati a relazioni importanti nelle quali rilegano tutta la 

loro fiducia, distruggendosi in caso di un fallimento o tradimento. Difficilmente trovano 

dunque una nuova relazione. 

Possono essere quei cavalli da singolo binomio, la cui carriera termina con il cessare del 

rapporto con il primo cavaliere.  La reazione in libertà è quella da panico con fughe o 

assoluta immobilità. Un esempio sono i cavalli che rimangono congelati davanti un salto 

per paura del fallimento.  
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Possono essere molto motivati verso un’impresa nella quale riversano tutto il loro 

sentimento. 

Esempi nella storia sono Einstein o il personaggio di Charlot di Charlie Chaplin. 

Corrispondenza endocrina: iposurrenalico, ipogonadico. Emotivo, non attivo, insufficiente 

simpatico inibito muscolare con scariche adrenaliniche senza controllo. Il suo valore 

dominante è l’intimità. 

Livello energetico Shao Yang e tipologia associata: 

Vescicola biliare – Triplice Riscaldatore.  Fuoco - Vento.  

Energia cosmica: Fuoco 

 

 

 

Piccolo Yang o giovane Yang, rappresenta la superficie del corpo e il suo movimento yang 

reggendo gli aspetti di movimento e difesa. Ha la funzione di regolare le espansioni e le 

contrazioni. Il movimento da interno verso l’esterno è l’elemento chiave di questo asse. 

Contiene più Qi che Xue ed è quindi maggiormente legato all’idea della dell’energia che 

della materia. È la libera idea di pensiero ed azioni che ci fa quindi vivere secondo noi 

stessi. Il dinamismo ed il fare è il tema centrale di questo livello energetico impregnato di 

fuoco spinto dall’erranza. 

La costituzione è quella del Legno nelle sue funzioni vescicola biliare, fortemente permeato 

dal fuoco del triplice riscaldatore. Il temperamento sarà dunque caloroso, focoso e 

vulcanico. 

Caratteristiche fisiche e psicologiche: 

Atteggiamento marziale, non teme nulla. Gli occhi sono larghi, vivaci con arcate sopraciliari 

ampie. Viso aperto franco ed integro, esprime sicurezza. 

Il colorito della carnagione può essere olivastro. 

Fate	come	gli	alberi:	
cambiate	le	foglie,	ma	
conservate	le	radici.	
Quindi,	cambiate	le	idee	
ma	conservate	i	vostri	
principi.	
	 	 V.	Hugo	
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Fisicamente sono soggetti muscolosi e ben proporzionati. Possono essere di tutte le 

dimensioni ma tendono in genere ad essere piccoli e compatti. La muscolatura è 

prominente ed asciutta, arti e tendini forti. 

Ottimi atleti naturalmente portati per lo sport sono rapidi e scattanti con limitate possibilità 

però di flessione. Amano le competizioni e sono instancabili. Possono essere quei cavalli 

che si eccitano davanti un ostacolo divenendo più irruenti. Che hanno fantasia e 

trasportano il cavaliere oltre l’ostacolo. Generosi ed estroversi. 

Temono il freddo ed il caldo. 

Hanno un ottima memoria ed intelligenza. Pieni di idee tendono ad essere spesso 

disordinati. 

Psicologicamente sono soggetti botta e risposta. Amano il decidere ed il fare. Possono 

intraprendere molti progetti insieme, con un attività instancabile e frenetica. Molto cordiale 

ed amichevole nei confronti degli altri, legami sociali ottimi. 

Nel branco tende ad assumere ruoli di rango alti. 

Il gusto per l’azione e la lotta li porta spesso all’impazienza per cui tendono ad annoiarsi 

facilmente e a voler fare sempre qualcosa di nuovo. Possono eccedere nell’ira ma non 

serbano comunque molto rancore. 

Raramente si ammalano ma in quel caso sono difficili da trattare perché non accettano le 

cure e le manipolazioni. Il tempo è limitato. 

Lo Shao Yang è un individuo che prende decisioni e fa. 

Corrispondenze nella storia: Victor Hugo. 

Corrispondenza endocrina: è un ipertiroideo, emotivo, simpaticotonico, ipereccitabile. 

Agisce privo d’inibizioni. Lotta, ha il piacere per lo sport, collera come manifestazione 

fisica. 
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Livello energetico Jue Yin e tipologia associata: 

Fegato e Maestro del cuore.  Fuoco - Vento.  

Energia cosmica: Vento 

 

Lo Jue Yin è il punto finale dei sei livelli. La chiusura dello Yin. Fa da cerniera e da 

mediazione tra interno ed esterno. Il movimento è verso l’interno, segnando la conclusine 

di un ciclo. Segna qualcosa che finisce ed uno Yang che deve iniziare. Le influenze sono 

varie, e spesso molto complesse. Proprio per il suo lavoro di connettore tra ciò che è stato 

e ciò che dovrà essere. 

È legato a movimenti profondi di sogno, interiorità e creatività, spinto da uno Yin che 

s’introflette verso l’interno e si proietta nel futuro. La componente maestro del fuoco 

rispecchia le capacità artistiche di sognatore, la creatività astratta, il fegato influenza 

espansione dinamismo e progettualità. 

La sessualità e le fasi di passaggio della vita permeano tutto questo livello energetico. 

Caratteristiche fisiche e psicologiche 

Caratteristiche fisiche di questo livello sono molto variabili, racchiude in se personalità 

molto attive ed altre molto timide e passive. 

In genere sono soggetti molto affascinanti, con occhi profondi, belli ed espressivi. 

Sono gli affascinanti, non per forza belli ma sicuramente seducenti. Lo sguardo è la loro 

caratteristica dominante, capace di parlare e trasmettere tutto. 

Sono agili ma incostanti, sportivi anche se non amano lo sport. In realtà amano il relax e 

la stasi. Godono in primavera e temono soprattutto il vento, gli aghi ed il sangue. 

Immaginazione vivace, intelligenti hanno memoria solo per ciò che li motiva dimenticando 

però tutto il resto. 

Non	sono	ubriacona,	posso	
smettere	quando	voglio.	Solo	che	
non	voglio,	specialmente	quando	
sono	giù…	
	
	 	 Marilyn	Monroe	
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Sono di umore cangiante, nel soggetto femminile molto dipendente da fasi lunari e ciclo 

mestruale. Possono essere espansivi, felici e gioviali così come chiusi introversi e 

paranoici. 

Di fatto lo Jue Yin è un perenne irrequieto, che spesso manca di fiducia in sé. 

Tendono ad assumere velocemente delle dipendenze a droghe o alcool.  In questo livello 

forte è l’idea del sogno (Hun del Fegato) dove il soggetto si rifugia e trae le sue arti. 

Sono comunque individui che hanno bisogno del contatto e dell’opinione degli altri e 

questo in modo più o meno cosciente.  

Corrispondenze nelle arti: Edgar Allan Poe, Baudelaire, Marilyn Monroe. 

Corrispondenza endocrina: è un ipertiroideo – iperparatiroideo. Emotivo non attivo nel 

quale la spinta all’azione lascia spazio all’inibizione e fuga. La fuga può essere simbolica, 

come il rifugiarsi nei sogni o in altre personalità. Il valore dominante è il divertimento. 

 

Livello energetico Yang Ming e tipologia associata: 

Grosso Intestino - Stomaco.  Secchezza- Umidità.  

Energia cosmica: Vento 

 

È lo Yang in continuità con lo Yin. L’energia dello Yang fluisce verso l’interno per 

approfondirsi nello Yin. L’idea è di fermarsi, rallentare. Fortemente legato all’energia 

nutritiva ma anche all’idea di protezione.  

Essendo formato dal meridiano terra-stomaco e metallo-grosso intestino potremo avere 

soggetti molto differenti fra loro a seconda che prevalga la funzione digestiva rispetto a 

quella respiratoria. Per questo vengono descritti separatamente. 

Un	esercito	è	chiamato	a	servire	
un	Paese,	non	a	governarlo.	
	
	 	 G.	Washington	
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Yang Ming Terra 

Caratteristiche fisiche e psicologiche:  

la componente terra domina, sono soggetti equilibrati e molto terrestri. Contadini ben 

radicati al suolo. Generalmente la struttura ossea è robusta, spalle e fianchi sono larghi. 

Collo piccolo e viso tondo. Sono soggetti in genere tarchiati. Viso simpatico largo ed 

accogliente.  Temono umidità e caldo. Amano tutto e amano amare, innanzi tutto amano il 

cibo ed il sapore dolce.  

Sono estroversi non attivi. Dalla memoria astuta. Più di ogni altro livello ama i rapporti 

sociali ed il contatto con l’uomo. Nei cavalli una tipologia del genere è ben rappresentata 

dalla razza di pony Avelignese. Ottimi mangiatori, astuti ed allegri, tendono all’obesità. 

Amano i rapporti umani e per questo motivo spesso utilizzati nella Pet-Therapy. Non vi è 

dramma in questo livello. Sono diplomatici, franchi ed aperti. In un branco possono spesso 

essere i giullari o comunque responsabili di gran parte degli atteggiamento affiliativi e di 

coesione del branco. Nell’arte una buona rappresentazione di questa categoria è la figura 

di Sancho Panza di Cervantes. 

Dal punto di vista endocrino sono sanguigni, più pancreatici esocrini che endocrini, attivi 

non emotivi, estroversi. 

Yang Ming Metallo 

Caratteristiche fisiche e psicologiche: 

Prevale la componente respiratoria e avremo dunque un soggetto fisicamente molto 

diverso dal precedente. Longilinei, eleganti e di raffinatezza non artificiosa. Sono eleganti 

e con un equilibrio piacevole nelle forme. La parte toracica prevale sul settore gastrico. Lo 

sguardo è chiaro ed esprime fiducia. Sono cavalli agili e costanti nelle loro prestazioni. 

Amano il lavoro continuo e ne sono rassicurati. Un esempio potrebbe essere il purosangue 

Inglese. Di tutte le tipologie è sicuramente la più costante ed impassibile come umore. 

Abitudinari, rispettosi dei principi e degli spazi altrui. Puntuali ed attenti. Non amano lo 

scontro e reagiscono a questo piuttosto con comportamenti evitativi. Curarli è semplice 

perché facilmente accettano le manipolazioni. Flemmatici sono efficaci perché regolari e 

continui. 

Nella storia un esempio può essere G. Washington. 
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Dal punto di vista endocrino sono degli ipotiroidei. Non emotivi, attivi. Il carattere 

principale è la legge. L’ordine e la stabilità sono i principi. Azione più adeguata perché 

frutto di giudizio esatto e riflessione equilibrata. 

Livello energetico Tai Yin e tipologia associata: 

Milza-Polmone.  Secchezza- Umidità.  

Energia cosmica: Umidità. 

 

Il livello è quello del grande Yin, di apertura e fertilità materna verso il mondo.  

Formato da Milza e polmone anche in questo caso le tipologie fisiche e comportamentali 

sono diverse e pertanto trattate singolarmente. 

Tai Yin Terra 

Caratteristiche fisiche e psicologiche 

Domina l’aspetto Milza Pancreas. Le forme sono sovrapponibili a quelle del Yang Ming 

terra. Rispetto a questo avremo però una maggiore rotondità con tendenza all’obesità . 

Un’inerzia generale delle forme che esprime pesantezza. Gli occhi sono dolci, leggeri e 

amabili. La pelle morbida ed elastica. Un esempio potrebbero essere i cavalli da tiro. 

Le ore dedicate al riposo in questo livello sono infinite, estroversi passivi sono 

l’identificazione del Buddha del quieto vivere e dell’armonia. Grandi ascoltatori e recipienti 

dell’ambiente circostante, materiale o ideale. Nel branco saranno quei soggetti statici, se 

un pericolo dovesse arrivare piuttosto che scappare fingeranno la tanatosi. Nel negativo 

possiamo trovare la mancanza di ambizione propria o idee poco costanti perché non forti. 

Dal punto di vista endocrino sono dei pancreatici endocrini, non emotivi 

parasimpaticotonici. Estroversi ma pigri, gioviali e tranquilli. Il valore di base è il piacere. 

 

 

 

Se	apriamo	le	mani,	possiamo	
ricevere	ogni	cosa.	Se	siamo	vuoti,	
possiamo	contenere	l’Universo.	
	
	 	 	 Buddha	
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Tai Yin Metallo 

Caratteristiche fisiche e psicologiche 

Domina l’aspetto polmone e rispetto al corrispettivo Yang Ming Metallo potremmo avere 

dei soggetti con tendenza alla cifosi. Comunque longilinei ed eleganti, sono più lenti e 

sedentari del corrispettivo Yang. Amano l’ordine e la precisione maniacale dei gesti. 

Potremmo trovare un esempio nei cavalli da dressage, ottimi lavoratori devono essere 

degli orologi nei movimenti, psicologicamente devono avere un’inclinazione naturale per la 

ripetitività e la perfezione. L’aspetto milza viene fuori nella tendenza a rimuginare sugli 

eventi. Sono inoltre soggetti estremamente rancorosi. Impossibile per loro dimenticare un 

evento. Questo aspetto è legato al loro forte senso di giustizia. Sono fedeli, e pignoli. Non 

sono soggetti espansivi e non amano le relazioni, l’introversione e la solitudine è una loro 

qualità. L’incapacità all’espressione emotiva un loro limite. 

Nell’arte una rappresentazione potrebbe essere la musica precisa e continua di Chopin. 

Dal punto di vista endocrino sono degli ipotiroidei, parasimpaticotonici, non emotivi e non 

attivi. Dal carattere freddo e distaccato. Amante della solitudine.  
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2.4 Gli 8 Canali Straordinari. Qi Jing Ba Mai 

      Gli otto vasi collegano gli otto punti Hui sono 

l’impalcatura della casa 

I dodici meridiani collegano i dodici punti Yuan,  

sono le cerniere della casa 

(zen Jiu DaCheng) 

I meridiani straordinari sono un sistema distinto ma integrato con il sistema dei meridiani 

principali. 

Sono poco trattati nella letteratura classica pur essendo fondamentale il loro ruolo come 

vedremo più avanti. Rari sono anche gli accenni ai temperamenti associati. 

Qi significa meraviglioso, straordinario, curioso, raro; l’ideogramma stesso è qualcosa che 

fa esclamare di stupore l’uomo e questo concetto è contrapposto a quello degli Zheng che 

definisce invece i dodici meridiani ordinari. 

 

 

 

 

 

 

 

Qi:	Straordinario,	raro,	strano,	imprevisto,	sconcertante,	
meraviglioso,	è	ciò	che	fa	emettere	all’uomo	delle	esclamazioni	di	
stupore.	
	

Jing: Strada delimitata, trama di un tessuto, regola costante, 
legge immutabile. Indica quindi qualcosa di regolare e il 
concetto di direzione e trasmissione.  

	

Ba:	Il	numero	otto	in	numerologia	significa	ciò	che	è	in	relazione	con	
la	vita,	la	trasmissione	della	vita,	la	creazione	e	la	rinascita.	Infatti	
64	(potenza	degli	8)	sono	gli	esagrammi	dei	Ching,	il	“Libro	delle	
mutazioni”,	che	esprimono	le	diverse	posizioni	che	possono	assumere	
l’essere	umano	nel	continuo	fluire	del	tempo.	

	

Mai:	vaso,	corrente	
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I vasi meravigliosi veicolano la produzione dell’individuo nell’embrione favorendo 

l’interazione del cielo e della terra; per questa ragione ognuno di essi trae molteplici 

connessioni e comunicazioni con il restante sistema di vasi dell’organismo favorendo la 

connessione tra congenito ed acquisito, cielo anteriore e posteriore. Tale comunicazione 

avviene a livello del Ming men ed è il luogo nel quale viene custodita la l’ereditarietà 

dell’organismo. Essendo legati all’embriogenesi dell’organismo si evince quanto siano 

fondamentali nel definirne la costituzione del soggetto. 

Così il soffio originario Yuan qi penetra nell’uomo nella porta del mandato (Ming men) che 

mette in connessione l’embrione prima e l’adulto in seguito, con le forze energetiche del 

cielo anteriore. Da questa zona prende origine un tronco comune da cui si dipartono i 

meridiani di prima generazione Chong Mai, Du Mai, Ren Mai. A questi si aggiunge il Dai 

Mai collegato a questa zona attraverso il meridiano distinto di rene. I meridiani di seconda 

generazione sono invece i Wei e i Qiao, questi si sviluppano in una fase successiva. 

Secondo l’embriologia energetica, l’impulso vitale che entra in Ming men per strutturare il 

campo energetico dell’embrione, ha il suo primo percorso organizzatore nel Chong Mai. 

Questo meridiano curioso è la prima struttura energetica che percorrendo l’embrione, 

raccoglie in sé la primissima dialettica energia/sangue di cui si troverà traccia anche a 

livello del percorso nell’uomo adulto. Questa potenzialità è modulata e controllata per 

avere uno sviluppo armonico dal Dai Mai, il meridiano cintura, che pone a questa crescita 

dei limiti ben precisi. Successivamente, appaiono nell’embrione una struttura yin anteriore 

e una struttura Yang posteriore (Du Mai e Ren Mai). In un secondo tempo si 

manifesteranno Yin/Yang Wei e Yin/Yang Qiao che sono duplici e simmetrici. Questi ultimi 

meridiani hanno la funzione di correlare il campo energetico dell’embrione, espressione 

della manifestazione del cielo anteriore, con l’energia del cielo posteriore del cielo e della 

terra. In particolare i Wei Mai organizzano il campo energetico interno yin, separandolo dal 

campo energetico Yang con i loro punti chiave che sono punti barriera, i Qiao fanno 

comunicare lo Yin e lo Yang, il sangue e l’energia in modo complementare. Inoltre, mentre 

i Wei collegano zone Yin e zone Yang, i Qiao hanno in sé il concetto di movimento dello 

Yin verso lo Yang e introducono accanto ad un fattore spazio il fattore tempo, da cui la 

patologia da desincronizzazione del ritmo sonno-veglia è solo un esempio. 
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I vasi meravigliosi hanno alcune caratteristiche che li contraddistinguono. Sono innanzi 

tutto percorsi da energia ancestrale e connessi al rene, per questo fanno circolare il Jing e 

la Yuan Qi in essi contenuta. Regolano lo sviluppo dell’embrione; Drenano gli eccessi di Qi 

e Xue dai meridiani principali e sopperiscono alle carenze. Sono l’impalcatura 

dell’organismo congiungendo il Qi del cielo anteriore con il Qi del cielo posteriore, 

permettono così il manifestarsi dell’energie ereditarie; Diffondono la Wei Qi nel torace e 

nella schiena (Chong Mai, Ren Mai, Du Mai); sono in stretta relazione con l’apparato 

genitale; Regolano le funzioni degli Qi Heng Zhi Fu.  

In essi l’energia circola uniformemente dal basso verso l’alto con eccezione del Du Mai e 

Dai Mai (percorso prima ascendente e poi discendente) e del Chong Mai (ascendente sino 

alle narici e discendente dall’inguine alle zampe). Possiamo dire, quindi, che svolgono 

funzione creatrice, regolatrice, di protezione e determinano la capacità dell’individuo di 

portare a termine il proprio mandato. 

Nello schema che segue verranno riportate le principali caratteristiche e i loro 

accoppiamenti 

 

 

Accoppiamento in base alla natura Yin Yang e all’origine 

 

Ren Mai 

 

Du Mai 

 

Mare degli Yin, Mezzanotte, terra 

 

Mare degli Yang, mezzogiorno, 
cielo 

 

 

 

Originano dalla regione del 
Ming Men 

 

Chong Mai 

 

Dai Mai 

 

Sono rispettivamente yin e yang, 
sono i primi due meridiani che 

compaiono nell’embrione e 
organizzano l’individuo 
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Yin Wei Mai 

 

Yang Wei Mai 

 

Lega tuti gli Yin e governa 
l’interno. 

 

Lega tutti gli Yang, governa 
l’esterno. 

 

 

 

Originano dalla regione della 
caviglia 

 

Yang Qiao Mai 

 

Yin Qiao Mai 

 

Yang rilasciato –Yin teso 

 

Yin rilasciato – Yang teso 

 

 

 

 

Accoppiamento in base ai punti di apertura 

meridiano Punto di 
apertura 

natura Azione Area associata 

Chong mai 

Yin wei mai 

Sp4 

Pc6 

 

Yin 

Addome, torace 

Addome, fianchi 

Cuore, torace, stomaco, 
addome, parte mediale arti. 

Dai Mai 

Yang wei mai 

Gb41 

Th5 

 

Yang 

Vaso cintura 

testa 

Occhio, guancia, lombi, canto 
esterno dell’occhio, spalla, 

occipite. 

Ren mai 

 

Yin qiao mai 

Lu7 

 

Kd6 

 

Yin 

Addome, torace 

Parte mediale arto 
inferiore, occhi 

Polmoni, gola, diaframma, 
torace, addome. 

Du mai 

 

Yang qiao mai 

Si3 

 

Bl62 

 

Yang 

Dorso, colonna 
vertebrale 

Parte laterale 
corpo, occhi. 

Canto interno dell’occhio, 
collo, scapola , colonna, dorso, 

cervello. 
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Chong mai – Mare dello Xue 

 

 

l’ideogramma indica un luogo di passaggio, un incrocio, fare irruzione, pieno di forza, 

vigoroso, impetuoso. È quindi qualcosa d’importante che si fa strada. Il meridiano Chong 

Mai è lo slancio vitale primario, colui che organizza la vita a partire dall’interno, origine di 

organi e visceri e collegamento tra cielo anteriore e posteriore. È fortemente correlato alla 

Yuan Qi, è il mare del sangue e dell’utero legato al processo della creazione, al ciclo 

mestruale e alla fecondità. Le sue patologie possono essere solo da deficit perché lo 

slancio vitale primario non può mai essere in eccesso. Ha una forte polarità Yin. Uno dei 

suoi rami prende contatto con il meridiano dello stomaco, facendo così da connettore con 

le energie acquisite( Jing post-natale). 

La tipologia Chong mai è, di fatto, una tipologia Yin, in genere si ha una prevalenza del 

bacino sul torace, si riscontra la tendenza all’accumulo di grasso nei glutei e nella parte 

inferiore del corpo. Possono essere tarchiati e amanti del cibo. Cellulite, freddo nelle 

regioni periferiche e disturbi cutanei sono fra le caratteristiche. 

Ipertricosi (il Chong mai governa i peli). Lombalgie per difficoltà al cambiamento. 

Il Chong mai è indispensabile per il cambiamento, e così anche psicologicamente avremo 

individui restii a qualsiasi forma di mutazione o che possono mal reagire alle 

trasformazioni. Potremmo per esempio avere quei cavalli che mal si adattano ai 

cambiamenti delle routine giornaliere, come cambi di scuderia o cambio dell’orario di 

foraggiamento. Anche il cambio di ruolo all’interno della gerarchia sociale potrà essere 

vissuto con molta difficoltà. Ci potrà essere rigidità mentale ed un forte attaccamento alle 

proprie idee. In generale possono essere quei soggetti che sembrano vecchi anzitempo, 

come dei vecchi brontoloni. Il cambiamento e l’equilibrio sono cruciali in questo 

movimento, sia negli aspetti positivi che negli aspetti in deficit. 
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Ren Mai – Vaso Concezione 

 

l’ideogramma indica lavoro, occupazione, portare una carica, portare una responsabilità, 

avere la forza di sopportare.  

Il Ren Mai è il meridiano del ventre, dell’intimità. Come il Du mai sono gli unici ad avere 

punti propri ed opposti fra di loro. Ambedue originano dal Ming men. I punti del Ren Mai 

sono intimi e speciali, carichi di energia Yin e Yuan QI. È interessante notare come Tra i 

suoi punti ci siano i punti Mu dei tre triplici riscaldatori. E se pensiamo alla posizione 

quadrupedale degli animali ci rendiamo conto di come questo meridiano sia ancora più 

intimo e primordiale per i non primati. 

Così il meridiano vaso concezione porta su di sé tutto il peso del mondo, è l’essere madre, 

il vaso della generazione. Il Ren Mai è lo Yin, la donna, il sacrificio. È la madre di tutti i 

meridiani Yin, distribuisce le energie ancestrali. L’immagine è quella di un individuo 

ripiegato su se stesso in un atteggiamento di introspezione. Schiacciato dalla vita, è 

esigente e possessivo, molto legato alle persone che ama. Le patologie possono essere di 

natura ginecologica o riguardare i triplici riscaldatori. I soggetti Ren Mai sono fisicamente 

ben radicati, leggermente inarcati verso l’addome. La parte addominale prevale sugli altri 

settori. Lo sguardo è intelligente, profondo e cupo. È uno sguardo lunare volto verso 

l’introspezione. 

Nel patologico la muscolatura dorsale cede, avremo allora cavalli insellati, cifotici, come se 

portassero su di se tutto il peso del mondo (scoliosi tipica del Du Mai), la muscolatura 

addominale può essere rilasciata. Sono individui che tendono ad amministrare molto bene 

i fatti quotidiani, proprio perché il Ren Mai è la capacità di prendersi carico della propria 

vita anche nei fatti quotidiani, quindi nello squilibrio si avrà una carenza di igene 

personale, alimentazione scorretta, incapacità di stare soli con tendenza ad aggrapparsi 

agli altri. La difficoltà diventa quindi il sapersi accudire ed il saper prendersi cura degli altri 
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in un quadro di complesso d’inferiorità. In eccesso, fenomeno più raro, avremo invece un 

esagerata cura di se con sindromi simil narcisistiche. Molto importante per il corretto 

funzionamento del Ren Mai sembra essere il contatto con la madre, per cui puledri 

svezzati prematuramente o orfani possono avere deficit di questo meridiano. Disturbi del 

Ren Mai vanno spesso di pari passo con quelli del Du Mai, questo come conseguenza della 

forte affinità e reciprocità dei due meridiani. Pertanto si potranno avere eccessi di uno con 

deficit dell’altro e viceversa. Vista la natura maggiormente Yang del Du mai vedremo come 

questo vada più facilmente in eccesso, con sintomi psichici; mentre il Ren Mai è più legato 

alla sfera del materiale con accezioni maggiormente Yin.  

Du Mai – Vaso Governatore 

 

L’ideogramma indica sorvegliare, controllare, dirigere, rettificare e correggere, generale, 

governatore. La parte inferiore rappresenta un occhio che segue la mano destra (in alto a 

destra) controllando che tutto proceda bene.  

È il mare dei meridiani Yang, percorre tutto il tratto dorsale ancorandosi alla colonna 

vertebrale, ai processi spinosi e percorrendo la volta cranica e nutrendo il cervello. 

Contribuisce quindi allo sviluppo antero-posteriore dell’individuo, prende rapporti diretti 

con il Ming men dal quale origina insieme al Ren Mai. La sua funzione è quella di 

permettere all’individuo di mettersi in piedi ed andare avanti. Come il Ren Mai anch’esso 

possiede punti propri. 

Fisicamente sono come il risultato della massima espressione di fuoco, legno e Tai Yang. 

Leader fisiologico, sembra alto anche se non lo è ma è come se fosse proteso verso il 

cielo. In un branco è quel cavallo che si nota subito bello, affascinante; in genere lo 

stallone perché l’attitudine al comando e lo slancio in avanti è naturale per la sua 

costituzione. Lo sguardo è forte e intelligente; sono naturalmente affascinanti e magnetici. 
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Il dorso è forte muscoloso e sicuro. 

Se devono piegarsi a qualcosa ne soffrono molto, è come andare contro la loro natura. La 

personalità è molto forte e l’intelligenza camaleontica per la quale raggiunto un obiettivo 

bisogna subito porne un altro. 

Nel patologico possiamo avere lombalgie e contratture dorsali. Sindromi da vento esterno 

con dolore alla nuca. (La colonna è rigida e ribelle, Nei Jing difficoltà 28). Caratteristiche 

sono le scoliosi, la spinta Yang è insufficiente e la colonna si deforma. Molti i risvolti 

psicologici di questo meridiano, megalomania, onnipotenza, follia, mancato riconoscimento 

degli altri ne sono esempi. Possono essere intrattabili ed ingestibili come il risultato di un 

eccessivo lavoro mentale. La rigidità mentale può portarli a non cambiare mai le idee se in 

deficit e possono così essere quei cavalli con i quali la formazione del binomio diventa un 

impresa impossibile. 

 

Dai Mai – Vaso Cintura 

 

L’ideogramma indica cintura, fascia, connessione, relazione, accerchiare. L’immagine è di 

una cintura posta superiormente che abbraccia dei ciondoli. L’idea del Dai Mai è quella di 

un energia che ha la funzione di contenere e dirigere le linee di sviluppo energetiche 

condotte dal Chong Mai nell’embrione. È come se il Dai Mai fosse quella cintura che mette 

un freno all’espansione, che dice al Chong Mai, ok adesso ci fermiamo qui. La sua funzione 

oltre che di regolazione è anche di connessione tra lo Yang e lo Yin.  

Il Dai Mai è l’unico meridiano che scorre orizzontale. Circonda la vita a livello delle anche 

abbracciando tutti i meridiani.  Trae la sua energia ancestrale dal Ming men al quale è 

collegato tramite il meridiano distinto del rene. Mentre l’energia Yang nutritiva gli è fornita 

dal meridiano dello Stomaco e della Vescicola Biliare. 
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Se la cintura si restringe allora le comunicazioni alto e basso saranno difficoltose, in 

particolare risulterà difficoltosa la discesa dello Yang verso le parti inferiori e la risalita 

dello Yin verso l’alto.  

Dal punto di vista fisico, se equilibrati, sono molto uniformi. La distribuzione delle masse è 

equilibrata tra alto e basso. Sono cavalli forti, come i soggetti del livello Shao Yang, con 

forme rettangolari e compatte. Psicologicamente sono affidabili. Capaci di giudizi 

equilibrati possono avere ottime attitudini al comando ed alla guida; Sono soggetti che si 

sanno muovere nello spazio, utilizzano bene le risorse, occupano con intelligenza i luoghi e 

sono capaci di lucido e razionale giudizio degli eventi esterni o interni. Emotività composta. 

Nel patologico fisicamente potremmo avere un’alterata distribuzione delle energie. Se la 

cintura che tiene uniti i meridiani si slaccia tutti i fili si sparpagliano. Così il soggetto sarà 

come diviso in due, con un eccesso di Yang in alto, zoccoli anteriori caldi, scarni e magri, 

viso infiammato e un eccesso di Yin nel basso, con accumulo di adiposità nel posteriore, 

flaccidità. Perdita di forma e freddo. Sono quei cavalli che mal tollerano il sottopancia o 

che necessitano un cavaliere con gambe sensibili e delicate perché non sopportano nulla 

che stringa in vita.  

Psicologicamente diventeranno disordinati e confusi, come quei cavalli con andature 

asimmetriche. Sono quei soggetti che danno l’impressione di non sapere dove siano 

localizzati nello spazio gli arti, galoppo frequentemente disunito oppure possono andare in  

ambio. Per un individuo con deficit di Dai Mai sarà impossibile gestire incombenze 

quotidiane in autonomia, la confusione regna sovrana. Nell’eccesso troveremo invece un 

eccessivo ordine e meticolosità. Possibili sono reazioni di ira, altra possibilità è la chiusura 

in se stessi perché convinti di essere tagliati in due e nella confusione ci si rintana in se 

stessi. 
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I meridiani di seconda generazione: 

I meridiani di seconda generazione come abbiamo visto appaiono più tardi nella vita 

embrionale e sono maggiormente connessi alla vita di relazione. 

In genere gli individui appartenenti a queste categorie sono longilinei, agili e flessibili, 

hanno lo sguardo un po’ perso, li si giudica erroneamente svampiti. 

Lo sguardo in realtà è sempre rivolto ora al mondo ed ora su se stessi (i meridiani partono 

dalle caviglie e salgono verso l’alto). Sono individui curiosi, amano viaggiare ed esplorare. 

La necessità è la conoscenza del mondo o di se stessi. 

I dati costituzionali su questi meridiani sono molto scarsi in letteratura, pertanto verranno 

arricchiti da personale interpretazione. 

Wei Mai 

 

L’ideogramma indica fibra, filamento, regola, unire, coniugare, legare, attaccare, 

preservare. È un filo attorcigliato da un uomo e da uno spettro di giada, così gli wei legano 

i diversi meridiani e ne preservano gli spazi dando loro una regola ed un’armonia. 

Collegano inoltre l’embrione con le energie del cielo. La regola sono le fasi di passaggio 

della vita ed il cambiamento. 

Lo Yang Wei muove tutto lo Yang, controlla l’energia difensiva, regola gli attacchi esterni e 

le parti superficiali. Lo Yin wei controllo invece l’energia nutritiva, regola il sangue e le 

parti più profonde del corpo. Sono gli assi del corpo, legati all’attività ed 

all’invecchiamento. 

Lo Yin Wei è il modo in cui ci vediamo, lo Yang è il modo in cui percepiamo il mondo 

esterno. 
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Fisicamente sono individui eleganti, armoniosi, belli da guardare. Viso ovale e forme 

armoniose. I gesti possono essere nervosi e scattanti. Psicologicamente sono dei sensibili-

sensitivi. Possono guardare il mondo esterno con un alta sensibilità cogliendo aspetti 

profondi e peculiarità nascoste, per questo possono essere delle ottime sentinelle. Così 

come nella prevalenza Yin possono essere estremamente empatici e capaci di cogliere 

sfumature dell’animo altrui molto sottili (Ippoterapia). Gli Yang possono essere molto facili 

ad eccessi di ira per mancanza dello Yin che lo contiene. Sono soggetti camaleontici nel 

bene e nel male, facile ad adattarsi a qualsiasi situazione rischiano però di perdere la 

propria identità se le regole vengono a mancare. La perdita dell’identità può riguardare 

anche il proprio io con difficoltà a trovare il proprio centro di gravità. 

Sono i metereopatici per eccellenza. Sentono il cambiamento prima di chiunque altro e ne 

possono soffrire. Questo può essere vissuto con aumento delle ansie e irritabilità se 

prevale la componente Yang o con manifestazioni fisiche quali dolori migranti, toracalgie 

ed emicranie molti giorni prima che il tempo cambi. Possono essere inoltre quei soggetti 

che soffrono molto durante le fasi di passaggio se in deficit. Questo aspetto può 

riguardare i diversi passaggi nelle stagioni o nelle fasi della vita (puledro ad età adulta o 

vecchiaia).  

I soggetti Yin tendono ad essere timidi e riservati , spesso soffrono di problemi di origine 

cardiovascolare (lo Yin non circola bene negli strati profondi e tende a ristagnare). 

Possono tenere tutto dentro per lunghi periodi somatizzando fino poi ad esplodere. 

I soggetti Yang soffrono più di frequente di problemi migranti di natura muscolare e 

articolare. Possono inoltre avere dermatiti e febbri altalenanti. Lo Yang Wei non trattiene 

nulla e così potrà spesso eccedere in scatti di ira ed essere collerico ed irritato. 
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Qiao Mai 

 

L’ideogramma indica levarsi in piedi, alzarsi sulla punta dei piedi per vedere meglio. Il 

piede è rappresentato a sinistra mentre a destra è l’idea di qualcosa di alto. Ho sempre 

immaginato gli Qiao Mai come la ballerina dei carillon, eretta sulla sua caviglia, forte e 

muscolosa gira sempre guardando il mondo.  L’idea è quella dello sforzo fisico, del 

movimento ma anche dell’eleganza e della capacità di vedere oltre. I Qiao sono legati alla 

presa di contatto con la terra attraverso il piede ma anche all’idea del tempo in quanto 

regolano i tempi dello Yin e dello Yang, come il ritmo sonno – veglia, il presente ed il 

passato, il giorno e la notte. Mettono in relazione allo stesso modo laterale e mediale nella 

funzione di tensione e rilassamento dei muscoli agonisti. Potremmo quindi avere 

contratture mediali e rilassamento laterale o viceversa. Gli Qiao da questo punto di vista 

sono la nostra capacità di essere morbidi e flessibili, sia fisicamente sia nei confronti della 

vita. 

Fisicamente essendo la risposta della terra la cielo avremo individui lunghi e slanciati, 

molto eleganti che comunicano leggerezza nell’incedere. Gli arti sono sottili e molto lunghi 

la zona del garetto longilinea, il collo sottile ed allungato; tutto è portato in avanti con 

l’impressione che si possa perdere l’equilibrio da un momento all’altro. Possono esserci 

deviazioni degli arti (cagnolismo o mancinismo) come conseguenza del diverso grado di 

contrattura e rilasciamento dei muscoli interni ed esterni.  

Un'altra caratteristica fisica sono le articolazioni, morbide e lubrificate rendono il soggetto 

estremamente flessibile e predisposto a rotazioni del busto e movimenti morbidi e precisi, 

elegante e leggero.  possono però divenire rigide e bloccate in caso di blocco fisico 

(trauma) o psicologico (come conseguenza di un avvenimento che ci rifiutiamo di 

accettare nella vita). L’aspetto psicologico può essere in una cavalla la non accettazione 
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della separazione dal puledro, con conseguente rigidità fisica articolare e contratture 

muscolari asimmetriche. 

Generalmente i soggetti Yin Qiao tendono ad essere pigri e astenici, peggiorano la notte 

ed una delle loro caratteristiche è l’ipersonnia. Sono capaci di grande introspezione, ma 

nel patologico possono avere difficoltà nell’accettare se stessi, perdono di fiducia e 

sprofondano nella disistima. Il fisico diviene debole e flaccido nelle parti mediali con 

rotazione esterna dell’arto. Possono alternare fasi di estrema materialità a fasi di 

spiritualità. In genere sono individui molto disturbati dalla mancanza di regolarità nei ritmi 

e nei tempi (se si cambia l’orario dell’allenamento, è un problema). Ritroviamo in questo 

meridiano tutti i fenomeni a due fasi sia nel fisiologico che nel patologico; così per 

esempio possono essere quelle malattie nelle quali si ha febbre notturna e nulla di giorno; 

nelle quali si ha un ottima gravidanza e pessima lattazione, si sta bene in gioventù e male 

in vecchiaia e così via.  

I soggetti Yang Qiao sono invece accelerati, iperattivi. Hanno mille idee fantasiose che 

raramente riescono a concretizzare. Sono molto forti a livello muscolare ma possono 

andare incontro a forti rigidità muscolari con contratture dei quadricipiti e glutei e 

rotazione della grassella. Artrosi alle anche, grasselle e garetti sono abbastanza tipici di 

questo movimento. La patologia si manifesta spesso in modo asimmetrico. Ci potrà essere 

cheratocongiuntite secca per mancata produzione di lacrime (eccesso di Yang che asciuga 

i liquidi). Si possono inoltre avere disturbi del ritmo sonno veglia. Psicologicamente lo Yang 

Qiao vuole conoscere il mondo ed è portato verso l’esterno ma la rigidità fisica può essere 

anche mentale così da voler cambiare tutto il mondo che li circonda, per fare un esempio 

nella parte sperimentale è inserita una cavalla di nome Erika appartenente agli Qiao Mai. 

Ricordo la sua reazione molti anni fa all’inserimento in campo di una fontanella dell’acqua 

per bagnare il paddock e ristorare i cavalli dal caldo estivo; Erika non poteva farsi ragione 

del nuovo cambiamento ambientale e giornalmente con la bocca andava a smontarlo, alla 

fine abbiamo dovuto smontare l’apparecchio. Così gli Yang Qiao Mai possono non 

accettare i cambiamenti del mondo e ribellarsi a questi. Sono soggetti dinamici e attivi con 

un forte sguardo indagatore.  
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3. Etologia e benessere del cavallo 

 

3.1 Il benessere del cavallo 

Il benessere animale non è né più né meno difficile da definire rispetto al benessere 

dell’uomo. Quando parliamo di un buono stato di benessere dell’uomo intendiamo che 

questo è in buona salute e che le sue emozioni sono generalmente positive, cioè che egli 

“è adattato e si sente bene”. Uno scarso stato di benessere per l’uomo deriva, non solo da 

malattie fisiche o lesioni, ma anche da stati quali stress, frustrazione, noia, solitudine o 

dolore. 

Molti di questi sintomi di origine mentale inoltre possono apparire con manifestazioni 

fisiche, ma non solo, ed è questo il motivo per cui noi oggi facciamo una distinzione tra 

benessere fisico e mentale. Anche per quanto riguarda il benessere animale questo inizia 

dalla salute fisica, ed è il motivo per cui trova le sue radici nella medicina veterinaria, ma 

d’altra parte esso, non si ferma qui. Un buono stato di benessere implica che l’animale 

abbia emozioni positive, piuttosto che negative (feeling), come per esempio il provare 

piacere piuttosto che paura e frustrazione, che è poi ciò che noi identifichiamo come 

sofferenza. (Dawkins, 2006). 

La difficoltà nel parlare del benessere animale è innanzitutto ascrivibile alla sua relativa 

recenza, esso procede ed è dipendente dal nostro grado di benessere, e dico ciò non per 

fuorviare definizioni che daremo in seguito, ma semplicemente perché il solo occuparci di 

questo argomento prevede un’evoluzione sociale imponente. Per cui da qualche decennio, 

ed in diversi settori, la nostra attenzione si è allargata anche nei confronti di coloro che 

sono in grado di assicurarci uno stato di benessere. Pertanto nel trovarmi davanti la 

difficoltà nel definire in maniera univoca il benessere animale (concetto peraltro in 

continua evoluzione), inizierò la trattazione prendendo in considerazione per primo il 

benessere dell’uomo, premettendo però un importante fattore differenziale: noi possiamo 

scegliere! 

Il concetto di salute è un elemento cruciale della medicina umana ed il più grande 

obiettivo di questa. È significativo, inoltre, che nella nostra società la salute abbia 

guadagnato una posizione estremamente alta nella scala di valori delle persone. 



	 57	

Dal punto di vista etimologico, la parola salute è connessa con l’idea d’integrità. Deriva, 

infatti, dalla parola latina Salùtem che ha la stessa radice di Sàlv-us ossia “Integro”. Una 

persona in salute è quindi una persona che è completa nel senso di avere tutte quelle 

proprietà che dovrebbero appartenere all’essere umano. 

La salute è stata vista tradizionalmente come una nozione ideale, qualcosa che poche 

persone erano in grado di raggiungere. Oggi, oltre ad essere un concetto ideale è anche 

una funzione. Questo è certamente il caso della formulazione di salute dato dal World 

Health Organization (WHO) che nella sua iniziale definizione, pubblicata nel 1984, 

dichiarava: “La salute è uno stato di completo benessere fisico, mentale e sociale e non 

solo di assenza di malattie o nocumenti”. 

Essendo un concetto carico di valori, sarà conseguenza logica arguire che esso subisca 

delle variazioni da cultura a cultura, queste differenze sono più o meno profonde a 

seconda dell’idea di base che andrà a contraddistinguere il concetto di cura di quella 

nazione, ma il più delle volte ciò che realmente si diversifica non è il concetto filosofico di 

salute in sé, ma piuttosto lo stile di vita e l’ambiente nel quale questo concetto viene 

applicato. 

Se il concetto di salute umana è centrale in molti dibattiti scientifici, lo stesso non si può 

dire per quella degli animali; infatti, sebbene la salute degli animali sia il tema centrale 

della medicina veterinaria il suo concetto e la sua definizione, trova spazio raramente nei 

diversi testi. La ragionevole spiegazione di ciò è che questo concetto è visto dal 

professionista come estremamente problematico, e le poche definizioni che si trovano 

sono derivate dal concetto di salute della specie umana. La definizione di salute da cui si 

prende spunto è quella data dal WHO nel 1948, rielaborata da scienziati come Hovi et al. 

(2004) i quali cercano di avvicinarsi a tale concetto con un approccio di natura olistica, 

secondo il quale la moderna medicina veterinaria dovrebbe integrare in sé diverse 

competenze, guardando non solo al livello fisico ma anche a quello emotivo e mentale. 

Spostando l’attenzione sulla salute, peraltro, si sarebbe più propensi a sviluppare 

meccanismi preventivi, identificando e rimuovendo i fattori di rischio nello sviluppo di 

determinate malattie piuttosto che partire dal concetto di malattia per trovare poi la 

soluzione. Sicuramente questo approccio rivoluzionerebbe la figura attuale del veterinario, 

aprendo però il campo a nuove prospettive di lavoro ed di evoluzione sociale (Nordenfelt, 
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2006). Una delle definizioni di benessere animale più diffusa è quella data da Broom e 

Johnson nel 1993: 

“Il benessere è una caratteristica propria di un animale e non qualcosa che viene dato ad 

esso” 

In origine il termine il benessere animale fu definito come ‘uno stato di completa salute 

mentale e fisica, in cui l’animale è in perfetta armonia con il suo ambiente.’ Questo 

significato è comunque gradualmente cambiato, ed esso è oggi generalmente utilizzato 

per indicare lo stato di un animale inserito all’interno di una scala, così: 

Il benessere può variare da molto basso a molto buono ... se dobbiamo utilizzare il 

concetto di benessere in modo scientifico è necessario specificare tutte le volte, il livello di 

benessere animale evitando così di riservare semplicemente l’uso della parola per indicare 

che l’animale ha o non ha problemi (Broom & Johnson, 1993); (Appleby & Hughes, 2003). 

Il lavoro del medico veterinario agopuntore, ancor più del medico generale, rientra in 

quest’ottica di benessere. Nella quale il nostro interrogatorio anamnestico e la nostra 

diagnosi è orientata a garantire la salute, ossia l’integrità del soggetto. In quest’ottica noi 

fungiamo da semplici catalizzatori di guarigione nel quale aghi visti come prolungamento 

della nostra mano e parole come prolungamento delle nostre capacità empatiche guidano 

il binomio proprietario-animale nella via della guarigione. 

 

Figura 1.2  Tratto da Nordenfelt, 2006. 
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3.2 Il concetto di branco ed i ruoli sociali 

 

Se il Benessere animale è funzione della capacità di reagire positivamente (cioè in maniera 

efficace) ai problemi che l’ambiente propone (Broom, 1986) allora la sua diretta 

conseguenza sarà il mantenimento dell’omeostasi.  

L’omeostasi degli organismi animali è stata definita come “il raggiungimento di uno stato 

di stabilità, e di costanza, della variabilità del corpo, attraverso risposte regolatorie di tipo 

sia fisiologico che comportamentale” (Fraser & Broom, 1990). L’animale dunque tenderà al 

mantenimento di tale “equilibrio dinamico” tramite l’espressione di comportamenti di 

“automantenimento”, “autoidentificazione”, “autodeterminazione”. Questi comportamenti 

costituiscono le categorie comportamentali principali utilizzate da Fraser per descrivere il 

comportamento del cavallo nel suo insieme (Fraser, 1998). 

Il cavallo è un animale sociale, crea gruppi caratterizzati da un gran numero  di relazioni 

sociali. I gruppi sono caratterizzati da strutture sociali dinamiche, in quanto il tipo e la 

qualità delle relazioni tra individui può cambiare, in modo da riorganizzare rapidamente il 

gruppo stesso. 

Ogni gruppo è composto al massimo da venti elementi, organizzati attraverso gerarchie 

sociali specifiche, tramite ruoli ben precisi e una gerarchia sociale generale. La 

distribuzione dei ruoli è una forma di coordinazione sociale interna che garantisce la 

sopravvivenza del branco stesso e distribuzione delle attività. 

Nei cavalli si parla quindi di comportamento socialmente agevolato, cioè di un 

comportamento che è più facilmente mantenuto se qualche altro individuo sta facendo la 

stessa cosa. 

I cavalli per costruire una società stabile esercitano: Comunicazione, Coordinazione e 

Coesione. 

I cavalli quindi, comunicano fra loro, coordinando le attività del gruppo e stabilendo 

scambi sociali per mantenere gli individui insieme. 

In caso di conflitti territoriali, risorse alimentari o sessuali si avrà un aumento del 

comportamento aggressivo, e si utilizzeranno minacce crescenti prima di arrivare 

all’aggressione fisica. 
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Bisogna tener presente, però, che in natura il comportamento coesivo e affiliativo è molto 

più diffuso di quello aggressivo. In natura i cavalli raramente vivono in modo solitario, essi 

tendono ad organizzarsi in gruppi stabili (gruppo familiare  /gruppo degli scapoli) Keiper & 

Houpt, 1984. 

All’interno di questo etogramma si vanno a collocare le figure dello stallone, femmina 

guida, sentinella, assaggiatore, pascolatore, giullare, zia etcc 

ORDINE DI RANGO 
OMEOSTATICO 
 

CLASSE 
COMPORTAMENTALE 

FUNZIONE PER IL 
WELL-BEING 

Primo Reattività, risposta Autodifesa, agonismo, 
adattamento 

Primo Ingestione Alimentazione 
Secondo Cure corporee Ricerca di una postura 

comoda, 
escrezione, 
termoregolazione 
 

Secondo Riposo e sonno Sonnolenza, sonno, 
riposo 

Secondo Movimento Abitudini di movimento 
Secondo Esplorazione Attività investigativa, 

ricerca di 
luogo, riparo, risorse 
 

Secondo Distribuzione sul 
territorio 

Territorialismo 
 

Tab.1): Omeostasi comportamentale e priorità omeostatiche (mod. da 

Fraser, 1998). 

 

L’etogramma di riferimento, è un modello in cui le varie categorie 

comportamentali sono fra loro in un equil ibrio tale da garantire i l 

mantenimento dell ’omeostasi etologica, e quindi del Benessere. 

L’etogramma di riferimento del cavallo, stabilendo dunque le proporzioni fra 

le diverse categorie e classi di comportamento, fornisce una prova razionale 

del comportamento, e ci consente un pratico manuale di consultazione di 

eventuali eccessi o diminuzioni (in senso patologico) delle proporzioni 

suddette (Arnold et al., 1982). 
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CLASSI DI 
COMPORTAMENTO 

VALORE DI 
MANTENIMENTO 

RUOLO NEL BENESSERE 

 - Reattività: Lotta, 
Fuga 
 - Comp. Ingestivo: 
ricerca, selezione, 
ingestione 

Autoaffermazione 
Evitamento di minaccia 
Automantenimento 

Controllo delle risorse 
Stabil ità sociale 
Sicurezza dell ’ individuo 

- Cure corporee 
- Comportamento 
cinetico 
- Esplorazione 
- Uso del territorio 
- Riposo 
- Comportamento 
sociale 

Pulizia 
Mantenimento della 
condizione fisica 
Uso dell ’home-range 
Autoconservazione 
fisica 
Autodeterminazione 

Igiene, Stabil ità 
Benessere psicofisico 
Rilassamento Sicurezza 

Etogramma e Benessere (Mod. da Fraser, 1998).  

 

La definizione del rango sociale di ogni individuo all’interno del gruppo permette di 

conservare la stabilità del gruppo stesso, evitando minacce o perdite di energie. 

L’autoaffermazione avviene tramite fenomeni di minaccia e pacificazione, un 

temperamento forte, come in umana, raramente ha però bisogno di arrivare al contatto 

fisico per autoaffermarsi, l’atteggiamento è di per sé minaccia sufficiente e riconosciuta 

(l’imperatore non ha bisogno di presentarsi per aver riconosciuto il suo rolo). 

All’interno del branco, importanti e fondamentali sono le triangolazioni e le alleanze 

cosicché risultano chiari i ruoli principali ai vertici ma molte sono le alleanze centrali. La 

definizione di una gerarchia è una condizione basilare per il mantenimento dell’omeostasi 

primaria.  

Il meccanismo centrale della coesione del branco è l’instaurarsi di legami stabili di coppia 

(Goodwin, 1999). Questi legami possono essere molto stabili all’interno del gruppo 

familiare e perdurare per tutta la vita. Si parla quindi d’individui preferiti, con i quali un 

soggetto condivide le attività giornaliere più importanti come il pascolamento, mutual-

grooming (mantenimento pulizia, allontanamento insetti), o riposo. Analizzando questa 

classe comportamentale di rango omeostatico si capisce come per un cavallo animale 

sociale preda sia fondamentale stabilire alleanze del genere perché l’alleanza consente un 
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riposo completo grazie alla presenza di un secondo individuo che vigila sull’ambiente 

circostante.  

Il rango permetto di ottenere le risorse, la sua definizione è in parte determinata 

geneticamente ed in parte strettamente legato alla motivazione che ha un’individuo 

nell’ottenere una determinata risorsa.  

Prendiamo l’esempio dello Stallone: rango sociale elevato, lo stallone raggiunge spesso la 

sua posizione in natura tramite un comportamento di facilitazione familiare (genetica). La 

sua costituzione e forza fisica è sicuramente importante ma altrettanto lo è la sua spinta 

motivazione comportamentale. Raramente uno stallone parteciperà alle attività del branco 

restando come un supervisor esterno, partecipando alla vita del branco solo in caso di 

pericolo e nella stagione riproduttiva. 

Le gerarchie in ogni caso non sono così facilmente individuabili, poiché all’interno del 

branco sono presenti numerose triangolazioni e alleanze, a seconda dell’età e delle 

condizioni fisiche uno stesso soggetto potrà essere nell’arco della vita uno stallone e poi 

un pascolatore. Ricordando che come ogni soggetto possiede al suo interno piccole 

percentuali di ogni elemento cinese, allo stesso modo possiede in se tutte le capacità di 

esercitare un determinato ruolo, la sua manifestazione dipenderà poi in gran parte dalle 

personalità presenti nel branco in cui viene inserito ma tutto in un continuo fluire di 

cambiamento ed evoluzione.  
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4. UNA VISIONE D’INSIEME 

Una visione d’insieme è difficile ma possibile. I sistemi classificativi sino ad adesso mostrati 

possono in una certa misura integrarsi fra loro permettendoci di conoscere meglio il 

paziente che andiamo a trattare.  

Bisognerà quindi procedere con metodo ed integrare ciò che l’aspetto fisico del cavallo ci 

comunica con quanto riferito dal proprietario. L’anamnesi diviene importante e ovviamente 

dev’essere indirizzata. In questo contesto s’inserisce a mio avviso la sensibilità, ossia 

l’unicità del medico. Oggi come effetto delle pari opportunità ci muoviamo dentro un 

sistema nel quale a tutti è concesso fare tutto. Tutti noi possiamo diventare medici, 

scienziati o astronauti; poi la vita ci insegna che non tutti siamo realmente medici e che 

quando facciamo una domanda ad un proprietario questo racconta una parte della storia 

ad un medico e tutta un’altra storia ad un altro.  

Ma nel costruire la nostra costituzione possiamo dapprima capire se un cavallo mostra una 

prevalenza dello Yang o dello Yin, poi indirizzarci verso un elemento, un livello energetico 

ed infine un Qi Mai.  

Lo schema non è fisso così come non lo è la personalità di un cavallo, ma questa è ben 

diversa dalla sua costituzione. 

Un determinato animale potrà calmarsi nell’arco della sua vita e tendere verso lo Yin, potrà 

cambiare il suo livello energetico o il Qi Mai interessato ma quasi sicuramente l’elemento 

costituzionale di partenza resterà lo stesso per tutta la vita, ed anche le variazioni 

all’interno degli altri sistemi classificativi resteranno entro certi binari. Le difficoltà sono 

dovute anche alla scarsa presenza di letteratura riguardante i profili costituzionali e 

psicologici secondo il sistema dei sei livelli energetici e dei meridiani meravigliosi. 

Ragionare secondo questo sistema ci porta peraltro a valutare le caratteristiche del 

soggetto che ne caratterizzano la natura fisiologica e non quella patologica. La patologia è 

costituzione ma soprattutto è anche dinamica e divenire all’interno dei livelli energetici, 5 

elementi e dei meridiani.  

In questo sistema tutto è perfetto e logico e tutto diviene unico per l’esistenza dell’evento 

eccezionale. Per fare un esempio un cavallo Yang, Legno, Fegato, Shao Yang, Du Mai è lo 

stallone di un branco e vive la sua esistenza serena all’interno di questa classificazione. 

Questo è il certo ed il classificabile. L’unicità è l’evento traumatico o l’evento esperenziale 

che colpisce ad un certo punto questo soggetto. Per esempio potrebbe ad un certo punto 

imbattersi in un soggetto Yang, Fuoco, Piccolo Intestino, Du Mai stallone. Cosa succede a 
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questo punto? La reazione è unica e speciale ma fortemente connessa al potenziale 

costituzionale del soggetto ed in questo potenziale che s’inserirà la nostra terapia.  

Un altro aspetto utile del sistema classificativo è la possibilità di poter consigliare un 

determinato cavallo ad un cavaliere. Per esempio potremmo consigliare ad un cavaliere 

fuoco, Tai Yang, Du Mai con forti attitudini alla leadership un cavallo Metallo, Yang Ming, 

Chong Mai. I due potrebbero in questo modo formare un ottimo binomio, nel quale 

componenti Yin e Yang si vanno a bilanciare, dove la precisione e l’essere metodici viene 

compensata dalla fantasia del cavaliere. Allo stesso modo non consiglieremmo mai un 

cavallo fuoco o ancor peggio acqua per attività di ippoterapia.  

Ma questa è solo un esempio delle possibili applicazioni del sistema.
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Parte speciale 

 

1.1 Materiali e Metodi: 

 

Il branco in esame è composto da 25 soggetti totali.  

All’interno del branco si decide di prendere in esame un gruppo ristretto composto da dieci 

soggetti divisi in coppie, per un totale quindi di cinque coppie.  

Tale scelta deriva dalla predominanza all’interno del branco di un nucleo centrale 

fortemente strutturato dal punto di vista dei ruoli sociali e temperamenti, e che quindi si 

presta meglio all’applicazione di un sistema classificativo. 

All’interno di ogni coppia verrà classificato il singolo soggetto secondo uno schema che 

permette di prendere in considerazione caratteristiche morfologiche, costituzionali e 

caratteriali. 

Per ogni soggetto verrà inoltre suggerita una possibile terapia costituzionale di 

mantenimento oltre che possibili accorgimenti nello stile di vita nella logica di una 

medicina preventiva.  
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1.2 Gruppi in esame 

 

1.2.1. Prima coppia 

 

Achille-Irina. Stallone-Riproduttore/ Riproduttrice. Fuoco/Fuoco funzionale 

 

Achille: Castrone morello. 8 anni. Attività: salto ostacoli (140cm) 
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Anamnesi  

Cavallo da salto.  9 anni, maschio castrato. Venduto dal primo proprietario per problemi 

comportamentali. Non si conosce nulla della sua precedente storia clinica. 

 

Esame obiettivo generale cinese 

a) Costituizione e sviluppo scheletrico:  

Mesomorfo. Ottimo sviluppo scheletrico. Soggetto inscrivibile in un rettangolo. Forme 

squadrate. Appiombi dritti nessuna deviazione degli arti che risultano asciutti e ben 

proporzionati.  Lo slancio verso l’alto è prominente. Petto ampio ed aperto. Viso franco, 

occhi grandi e mobili.  

b) Stato di nutrizione e tonicitá muscolare:  

Ottima distribuzione e sviluppo delle masse muscolari. 

c) Stato del sensorio e comportamento:  

Cavallo vigile e molto attento agli stimoli esterni. Reattività riflessiva. Di rado ha reazioni 

impulsive o di fuga. La sua reazione ad un pericolo è l’immobilità e la riflessione. 

All’interno del branco ha ruolo di difesa e copre tutte le cavalle in calore nel periodo 

riproduttivo. Il suo carattere di leader si è palesato al momento dell’inserimento nel 

branco, quando la sua leadership è stata velocemente stabilita come successione naturale 

(Fuoco, l’imperatore è riconosciuto da tutti). 

Nella relazione con l’uomo è docile ma mai sottomesso. Accetta il lavoro con piacere ma 

solo se una sua scelta, altrimenti rifiuta l’allenamento (Anamnesi: problemi 

comportamentali). Si lascia manipolare e trattare. Sguardo magnetico e carismatico, 

impossibile non notarlo all’interno del branco. 

d) Segni ed atteggiamenti particolari:  

All’interno del suo branco non è mai il primo ad iniziare un azione. Aspetta distante per 

mangiare o tornare in box. Vigila da lontano su ogni movimento. (Fuoco: non partecipa 

alle azioni, sua unica funzione è esistere) 

e) Cute e connettivo sottocutaneo: nella norma 

f) Linfonodi esplorabili: nella norma  

g) Mucose apparenti: mucose rosee. Lingua di dimensioni normali, assenza d’induito. 

Molto rossa. 

h) Temperatura corporea: nella norma 
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i) Polsi. Polso teso e martellante 

polso destro lu sp Kdyang 

 nn nn Nn 

Polso sinistro ht lv Kdyin 

 + + nn 

l)Respiro: normale 

m) Grandi funzioni organiche: nella norma. Scibale ben formate 

Classificazione  

Ruolo sociale:  stallone 

Yang 

Costituzione secondo i 5 elementi: Fuoco  

Livello energetico: Tai Yang (Bl-SI) 

Meridiano curioso: Du Mai 

 

 

Considerazioni:  

Non vi è dubbio che Achille sia un Fuoco. Impossibile non notarlo quando si entra in 

paddock, il suo sguardo magnetico e la sua sola presenza lo rendono un imperatore. 

Riesce bene a manifestare tutte le sue caratteristiche all’interno del branco perché molto 

equilibrato, mentre caratteristiche negative emergono durante il lavoro, come gli eccessi 

emotivi se costretto in un’attività. 



	 69	

L’inserimento di Achille nel livello energetico Tai Yang dal punto di vista psicologico è data 

dal suo atteggiamento freddo e autoritario mentre la sua magnificenza slanciata ed eretta 

ne danno ragione fisica.  

Nel patologico la sua storia rispecchia la sua natura, cavallo venduto perché 

psicologicamente bloccato ed incapace di lavorare. Da notare che Achille non è il cavallo 

folle he scappa ma piuttosto un ipersensibile riflessivo che rifiuta il lavoro se sottomesso. 

Nel trattarlo io stessa provo un timore referenziale nei confronti di questo cavallo il quale 

porta tutti quelli che gli stanno intorno a chiedere il permesso per qualsiasi azione. 

Queste altre caratteristiche lo rendono indubbiamente un cavallo Du Mai.  

Interessante notare l’accoppiamento con una cavalla inserita nel medesimo movimento 

energetico ma di natura Yin : “fuoco funzionale” – Ren Mai.  

 

Possibile terapia costituzionale:  

1BL (Da yan jiao) punto nodo Tai yang; BL62 (Shen mai) apertura dello Yang Qiao Mai, . 

VG14 (Da zhui) espelle il vento, purifica il calore, tonifica e distribuisce lo Yang. 

 

 

Irina 

Cavalla femmina intera, 12 anni. Attività salto ostacoli 110cm 
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Anamnesi  

Cavalla da salto.  12 anni. Due gravidanze pregresse. Alterna periodi di buona attività 

agonistica a periodi d’inattività per gravi problemi comportamentali. 

 

Esame obiettivo generale cinese 

 

a) Costituzione e sviluppo scheletrico: 

 Cavalla piccola e ben proporzionata. Buona distribuzione delle masse muscolari. Ottimi 

appiombi. Arti asciutti e ben slanciati. Forte rigidità a livello cervicale. La contrazione dei 

muscoli ventrali con atrofia dei dorsali deriva dalla modalità di lavoro della cavalla, 

“rovescia”. La cavalla, infatti, è stata montata per anni in contrazione con imboccature ed 

una mano molto forte.  

b) Stato di nutrizione e tonicitá muscolare 

Ottimo 

c) Stato del sensorio e comportamento:  

All’interno del branco è una cavalla molto equilibrata e ben inserita. Svolge il ruolo di 

riproduttrice pura, compagna fissa dello stallone di turno. La relazione con l’uomo è molto 

variabile, da terra si lascia manipolare con piacere; è molto espansiva e comunicativa 

(Fuoco Funzionale). Durante il lavoro invece tende alla fuga prima e dopo gli ostacoli se 

minimamente trattenuta, la fuga è folle ed incosciente dura diversi minuti prima che la 
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cavalla realizzi l’insensatezza del gesto. Non sono fughe da panico ma di sana follia, inizia 

a correre e se trattenuta corre ancora di più. È instancabile e disordinata nel suo eccesso 

(Shao Yang). Soffre molto durante il periodo del calore, durante il quale i problemi durante 

il lavoro vengono amplificati (disturbi sessuali Ren Mai). 

d) Segni ed atteggiamenti particolari:  

Testa sempre in aria (Fuoco Funzionale) 

e) Cute e connettivo sottocutaneo:  

Pelo e sottopelo molto lucido e morbido, non sono presenti lesioni cutanee o alterazioni 

della cute. 

f) Linfonodi esplorabili:  

Nella norma 

g) Mucose apparenti:  

Mucose rosee.  

h) Temperatura corporea:  

Nella norma 

i) Polsi: polso destro rinforzato 

Polso destro Lu Sp Kd yang 

 nn Nn Nn 

Polso sinistro Ht Lv Kd yin 

 nn nn Nn 

l)Respiro:  

Nella norma 

m) Grandi funzioni organiche:  

Nella norma  

 

Classificazione  

Ruolo sociale: Riproduttrice 

Costituzione secondo i 5 elementi: Fuoco Funzionale 

Livello energetico: Shao Yang (Vescicola biliare, Triplice Riscaldatore) 

Meridiano curioso: Ren Mai 

 



	 72	

 

 

Considerazioni:  

Difficile capire la vera origine di Irina. Si direbbe una cavalla legno vedendola al lavoro in 

un primo momento perché facile ad attacchi di simil-ira.  

Ma un’osservazione più accurata all’interno del branco ne rivela la natura materna, docile e 

passionale. Irina è una riproduttrice, concubina ideale (Ren Mai). Osservando all’interno 

del branco Achille ed Irina non si hanno dubbi sulla loro organizzazione Achille non 

partecipa (Fuoco) mentre Irina sempre vicina ad Achille fa il surrogato delle sue azioni, 

interagendo con gli altri ed iniziando per prima qualsiasi attività (Fuoco funzionale). Ma 

durante il lavoro emergono i suoi aspetti in vuoto. Appartiene allo Shao Yang la sua ansia, 

le fughe folli interminabili e la sua totale assenza di rancore; molto diverso in questo dal 

collerico Jue Yin che pur avendo la fuga come risposta reattiva non dimentica mai un 

misfatto. Ogni giorno è a se stante, la proprietaria riferisce che anche se litiga con lei o 

hanno un giorno d’incomprensione l’indomani si riparte da zero. Lo Shao Yang sospira 

d’impazienza, così Irina prende decisioni frettolose durante il lavoro e come il Ren Mai “si 

perde in un bicchiere d’acqua” e la contrazione del suo Ren Mai ne provoca la curvatura 

cervicale. 

Possibile terapia costituzionale: CV1 (Huiyin) punto d’inizio di GV – CV – Chong mai, 

Luo di CV, nutre lo Yin , dissolve umidità calore; KD6 (Zhao hai) confluenza di Yin qiao 

mai;  TH5 (Wei guan) Luo del triplice riscaldatore, apre lo Yang Wei Mai, Sottomette lo 

yang di LV, sottomette il Qi ribelle 
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1.2.2. SECONDA COPPIA 

 

Erika/Blusky: Femmina guida/difesa - Acqua/legno 

 

Erika: femmina intera. 25 anni. Salto ostacoli, fine carriera. 

 

  

Anamnesi  

Cavalla anziana di 25 anni. Temperamento molto forte ad oggi mantiene ben radicato il 

suo ruolo sociale di femmina guida. 

Ha sempre avuto un solo proprietario molto pesante per lei. Storia di artrosi.  Arpeggio arti 

posteriori per artrosi bilaterale grassella e bacino. Molto nevrile e ingestibile da terra, si è 

calmata nell’anzianità pur mantenendo un carattere dominante e dittatoriale. In senso 

figurato è come l’Hitler del branco. 

Esame obiettivo generale misto cinese 

a) Costituizione e sviluppo scheletrico:  

Molto magra ed esile, ha difficoltà a prendere peso. Appiombi cagnoli. Non bella da 

guardare oggi, molto elegante da giovane. 

b) Stato di nutrizione e tonicitá muscolare 
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scarso con sclerosi e tensione masse muscolari e tendini esterni che rendono l’appionbo 

cagnolo e portano le grasselle verso l’esterno. 

c) Stato del sensorio e comportamento:  

Fredda nei rapporti, non ama essere toccata. Forte e temeraria. Deve decidere tutto lei.  

d) Segni ed atteggiamenti particolari:  

L’immagine e l’atteggiamento di Erika è quella del Padrino. Arriva, il branco si divide e va a 

mangiare. Poi decide che è l’ora di cambiare attività. Tutti la temono tutti la seguono. 

Lenta e inesorabile come l’acqua su di un fiume segna il percorso di tutti. 

e) Cute e connettivo sottocutaneo:  

Zoccolo incastellato, cute eritematosa, frequenti allergie in estate. Erika teme il calore. 

f) Linfonodi esplorabili: 

Linfoadenomegalia sottomandibolari 

g) Mucose apparenti:  

mucose pallide, lingua con induito bianco 

h) Temperatura corporea: 36.5 

i) Polsi: profondi 

polso destro lu sp Kd yang 

 profondo profondo sottile 

Polso sinistro ht lv Kd yin 

 sottile sottile sottile 

l)Respiro:  

Nella Norma  

m) Grandi funzioni organiche:  

Nella Norma. 

 

Classificazione 

Ruolo sociale: femmina guida  

Yin 

Costituzione secondo i 5 elementi: Acqua 

Livello energetico: Shao Yin 

Meridiano curioso: Yang Qiao Mai 
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Considerazioni: 

Forte come l’acqua, tenace. Non vi è dubbio sul suo ruolo. Silenziosa e continua 

nell’incedere Erika c’è ed è sempre lì all’interno del branco. Decide cosa bisogna fare e 

quando. Autorizza sottilmente e silenziosamente tutte le attività, determinata e caparbia. 

Nel patologico entra in panico durante il lavoro o quando manipolata da terra essendo così 

la tipica cavalla pericolosa, in grado di ferire l’operatore. Si può inquadrare la sua patologia 

cutanea anche in questo elemento come incapacità del rene di captare il Qi del polmone 

con comparsa di lesioni cutanee ed allergie. La mancata procreazione in un elemento del 

genere unita sicuramente al cattivo lavoro è all’origine delle sue patologie artrosiche da 

rigidità. Deficit rene Yin (ossa-artrosi, deformità degli arti, ipotermia, Yang Qiao Mai). 

Il livello energetico è scelto in funzione del suo ruolo sociale e del suo quadro patologico 

diviso in due fasi. Da giovane Erika era una cavalla naturalmente protesa verso il cielo con 

arti sottilissimi e slanciati, adesso divenuta rigida e contratta, (muscoli esterni contratti ed 

interni rilassati) questo la rende inscrivibile nel gruppo degli Qiao Mai. 

 

Terapia costituzionale: Kd6, lu7, 1bl, bl67 

CV23 (Lian quan) punto nodo Shao Yin, riunione ChongMai, Ren Mai, Yin Wei mai, 

dissolve il flegma ed il vento interno; LU7 (Li eque) Luo, apertura Ren Mai; BL62 (Shen 

mai) apertura dello Yang Qiao Mai, . 
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Blusky 

Maschio castrato. 19 anni. Salto ostacoli, fine carriera. 

 

Anamnesi  

18 anni, maschio castrato da salto. Importante carriera agonista. Vincitore di diversi Gran 

premi. Assenza di storia patologica negli ultimi 10 anni. Ritirato quest’anno dalle 

competizioni, mantiene attività in casa. 

 

Esame obiettivo generale cinese 

a) Costituzione e sviluppo scheletrico:  

Ottima costituzione. Piccolo e compatto. Sembra progettato per il salto. Dorso corto e 

potente, arti forti con appiombi perfetti.  

b) Stato di nutrizione e tonicità muscolare:  

Ottimo stato di nutrizione e tonicità muscolare. Non è un cavallo flessibile ma molto 

potente (Dai Mai). 

c) Stato del sensorio e comportamento:  
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Vigile, occhio brillante (Legno). All’interno del branco è un eterno bambino, legatissimo ad 

Erika in un atteggiamento di assoluta subalternanza. Quando un nuovo elemento viene 

inserito nel branco partecipa attivamente alla difesa facendo parte del cosiddetto comitato 

di benvenuto. Ottimo rapporto con l’uomo, adora le manipolazioni e l’interazione. Gioisce 

nel lavoro che sembra non bastargli mai. La tristezza per questo soggetto è l’assenza del 

fare. 

d) Segni ed atteggiamenti particolari:  

Molto giocherellone e brillante. 

e) Cute e connettivo sottocutaneo:  

Nella norma 

f) Linfonodi esplorabili:  

Nella norma 

g) Mucose apparenti:  

Mucose rosee.  

h) Temperatura corporea:  

nella norma 

i) Polsi: tesi 

Polso destro Lu Sp Kd yang 

 nn Nn Nn 

Polso sinistro Ht Lv Kd yin 

 nn nn Nn 

l)Respiro: 

nella norma 

m) Grandi funzioni organiche:  

nella norma 

Classificazione  

Yang 

Ruolo sociale: difesa, subalterno/gregario. 

Costituzione secondo i 5 elementi: Legno 

Livello energetico: Shao yang 

Meridiano curioso: Dai Mai 
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Considerazioni: 

Blusky è un cavallo molto semplice e forte una di quelle costituzioni ben riuscite ed 

equilibrate per le quali si ricercheranno le caratteristiche in positivo di ogni sistema 

classificativo. Forte, compatto, deciso (Legno, Shao Yang). Buon lavoratore è il tipico 

legno Yin Fegato. Difende il branco, generale d’armata. Livello energetico correlato Shao 

yang (Gb - Th). Viso aperto e franco con personalità nitida. Muscoloso, veloce e agile, ma 

limitato nei movimenti di torsione e flessione del busto. Il fatto che manchi di leadership è 

conseguenza della presenza di personalità molto forti all’interno del branco per le quali un 

soggetto equilibrato semplicemente cede il posto. Ma comunque resta nella cerchia 

ristretta dei privilegiati mantenendo un forte attaccamento alla femmina guida (alleanza di 

facilitazione sociale). Dumai nei suoi aspetti positivi del vaso cintura. Il dai mai è la forza, 

la coesione, tine uniti i meridiani e li equilibra. Cerniera tra il Tai yang e lo Yang ming, 

fortemente connesso al ruolo della vescicola biliare. 

 

Terapia costituzionale:  

GB41 (Zu lin qi) punto Yu – Ben Legno, Apertura Dai Mai; TH5 (Wai guan) punto Luo 

Apre Yang Wei Mai chiude il Dai mai.  
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1.2.3.Terza coppia 

Iesolo/Morgana: Difesa/Sentinella - Terra/Terra 

 

Iesolo: 

Maschio, castrone. 12 anni. Salto ostacolo (100cm) 

 

 

Anamnesi  

Cavallo di razza San Fratellano, maschio castrato, 12 anni. Di proprietà, utilizzato come 

cavallo da salto per basse categorie.  

 

Esame obiettivo generale cinese 

a) Costituzione e sviluppo scheletrico:  

Cavallo disarmonico e possente. Ossatura grossa e pesante. Scarso sviluppo muscolare, 

predominanza del settore addominale. 

b) Stato di nutrizione e tonicità muscolare. Buon tono muscolare prevale la 

componente lassa/adiposa (Terra). 

c) Stato del sensorio e comportamento:  
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Vigile e sveglio, ama mangiare ma non disprezza il gioco e l’interazione con conspecifici e 

uomo. Intelligenza viva e molto curioso. Riesce ad aprire gran parte delle porte e trova 

soluzioni ingegnose per problemi pratici. Intelligenza bovina.  

 

d) Segni ed atteggiamenti particolari:  

Forte mobilità delle labbra e della bocca. Labbra prensili con le quali afferra tutto (Terra) 

e) Cute e connettivo sottocutaneo: arti globosi e grossi. Zoccolo pesante, grande ma 

solido e funzionale. Pelo folto soprattutto nella regione della testa. 

f) Linfonodi esplorabili: nella norma 

g) Mucose apparenti: mucose rosee. Nella norma 

h) Temperatura corporea: nella norma 

i) Polsi: polso molto profondo e molle 

Polso destro Lu Sp Kd yang 

 -- +++ Nn 

Polso sinistro Ht Lv Kd yin 

 nn nn Nn 

l)Respiro:  

Aumento murmure vescicolare inspiratorio ed espiratorio. Soggetto affetto da lieve forma 

di COPD.  

m) Grandi funzioni organiche:  

Alterna fasi di diarrea a feci ben formate. Diarrea nel periodo primaverile per eccessiva 

ingestione di erba fresca. 

 

Classificazione  

Yin 

Ruolo sociale: difesa 

Costituzione secondo i 5 elementi: Terra  

Livello energetico: Tai Yin 

Meridiano curioso: Chong Mai 
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Considerazioni: 

Iesolo non è bello ma attrae ed emana gioia. È grosso e disarmonico, molto simpatico e 

giocoso. Tutto del suo corpo e del suo modo di fare emana eccesso. Ricordo la prima volta 

che l’ho visto saltare, non credevo fosse possibile che tutta quella pesantezza si staccasse 

da terra. Ogni salto sembrava un miracolo, eppure lui andava. È una terra Yin rubiconda e 

rotonda. Nel branco va d’accordo con tutti, pur avendo un legame di coppia stabile con 

Morgana è quello che più frequentemente si ritrova nell’arco della giornata ad interagire 

anche con altri ed accompagnarsi ad altre cavalle (tipico del Tai Yin l’assenza di gelosia e 

possessività). Ritroviamo le sue patologie nel Tai Yin, diarrea e dispnea. La stagnazione 

del Qi a livello toracico ed addominale spiegano la comparsa della bolsaggine e l’addome 

prominente quasi come fosse una botte piena d’aria, tutte patologie legate al Chong Mai 

con deficit Qi e ristagno Xue. 

 

Terapia costituzionale:  

SP4 (Gong sun) punto Luo, apre il Chong Mai, rimuove le ostruzioni di Qi e Xue. LU7 (Li 

eque) Luo, apertura Ren Mai; 12CV (Zhong wan) punto Mu di ST, Hui dei visceri, Mu di 

TR medio. Dissolve l’umidità. 
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Morgana: 

Femmina intera, 24 anni. Inattiva. 

 

 

Anamnesi: femmina intera, 24 anni. Inattiva da 5 anni. Lieve bronchite con tosse unica 

patologia precedente.  

 

Esame obiettivo generale misto cinese 

a) Costituzione e sviluppo scheletrico:  

Cavalla mesomorfa, ben proporzionata nonostante l’inattività. Ottimi appiombi. 

b) Stato di nutrizione e tonicitá muscolare: buona tonicità e sviluppo muscolare 

malgrado l’inattività. 

c) Stato del sensorio e comportamento: mite e tranquilla in branco, quasi non si 

nota. Incapace di eccessi vive nella mediocrità. 

d) Segni ed atteggiamenti particolari: nessuno 

e) Cute e connettivo sottocutaneo: nella norma 

f) Linfonodi esplorabili: nella norma 

g) Mucose apparenti: mucose rosee.  
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h) Temperatura corporea: nella norma 

i) Polsi 

Polso destro Lu Sp Kd yang 

 Nn Nn Nn 

Polso sinistro Ht Lv Kd yin 

 Nn Nn Nn 

l)Respiro: 

Nella Norma 

m) Grandi funzioni organiche:  

Nella Norma 

 

Classificazione: 

Yin 

Ruolo sociale: zia 

Costituzione secondo i 5 elementi: Metallo 

Livello energetico: Yang Ming  

Meridiano curioso: Yin Wei Mai 
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Considerazioni: 

Quando Morgana era in attività, era una cavalla molto attenta e brava. Non molto flessibile 

ma veloce e concentrata. Elegante nei movimenti era una certezza. Non sbagliava una 

gara, precisa e ligia come un cecchino (Metallo). Si ripresenta questo suo carattere 

tutt’oggi. Si lascia manipolare per pochissimo tempo. I movimenti devono essere certi e 

precisi. Routinaria, flemmatica continua nell’incedere. Non hai il dubbio su dove trovarla. 

Dove c’è Iesolo, trovi Morgana, silenziosa di fianco. Stabile, continua ed equilibrata per 

tale ragione soggetto Yang Ming metallo. Inserita nel gruppo dei Wei perché bella, 

armoniosa e sensibile. La sensibilità di Morgana è una sensibilità più sottile ed 

introspettiva che resta nascosta dentro sé. Un episodio ne rende motivo: montata per 

molti anni dalla stessa proprietaria aveva instaurato con questa un legame intimo e 

privato. Quando la proprietaria ha cambiato città, Morgana si è spenta. Ha avuto un 

episodio di bronchite, il distacco con la proprietaria genera tristezza che affligge il 

polmone.  

 

Terapia costituzionale 

LU7 (Li eque) Luo, apertura Ren Mai; PC6 (Nei guan) punto Luo, Apre lo Yin wei mai. 
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1.2.4. Quarto gruppo Daru/Vicky 

Giullare sentinella/assaggiatrice - Fuoco funzionale/fuoco funzionale 

 

Daru 

Cavallo castrone, 7anni. Salto ostacoli 140cm 
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Anamnesi:  

Cavallo grigio, 7 anni castrone. Comprato circa un anno fa. Competizioni da salto categorie 

140 cm. Zoppie intermittenti sull’anteriore sinistro per frattura terza falange. Nello stesso 

arto tendiniti del flessore superficiale delle falangi. 

 

Esame obiettivo generale cinese 

a) Costituzione e sviluppo scheletrico:  

Cavallo molto alto e allungato. Presenza di una schinella sull’anteriore sinistro, all’altezza 

del terzo prossimale del ditino laterale. Era presente a livello di mandibola (ST 6) uno 

sperone osseo, caduto da solo quando il cavallo è stato inserito all’interno del branco. 

b) Stato di nutrizione e tonicitá muscolare:  

Ottima. 

c) Stato del sensorio e comportamento:  

Estremamente curioso e socievole. Uno dei primi cavalli a interagire con l’uomo quando si 

entra in paddock. Labbra molto mobili e sguardo intelligente. All’interno del branco è un 

giullare, quello che inizia il gioco. Molto simpatico, spesso invadente. 

d) Segni ed atteggiamenti particolari:  

Nessuno. 

e) Cute e connettivo sottocutaneo:  

Nella norma. 

f) Linfonodi esplorabili:  

Nella norma. 

g) Mucose apparenti:  

Mucose rosee.  

h) Temperatura corporea:  

Nella norma. 

i) Polsi: Forti e superficiali. 

Polso destro Lu Sp Kd yang 

 Nn Nn ++ 

Polso sinistro Ht Lv Kd yin 

 ++ ++ ++ 
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l)Respiro:  

Nella norma. 

m) Grandi funzioni organiche:  

Nella norma. 

 

Classificazione  

Yang 

Ruolo sociale: Giullare 

Costituzione secondo i 5 elementi: Fuoco funzionale (Triplice Riscaldatore) 

Livello energetico: Shao Yang  

Meridiano curioso: Yang Wei Mai 

 

 

 

Considerazioni: 

 

Daru è perfettamente inserito nell’asse fuoco-acqua. Le patologie che sviluppa come 

sperone osseo, schinelle o fratture sono inscrivibili nella sfera acqua come un suo deficit 

costituzionale di questo elemento (deficit di Yuan QI). Dall’altro lato la sua enorme 

socialità l’estrema mobilità della lingua e la sua espansività lo rendono fuoco funzionale. È 

interessante notare come gran parte delle sue patologie si siano auto estinte grazie alla 
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relazione con i suoi conspecifici o meglio grazie alla possibilità di esternare le sue 

caratteristiche comportamentali. Ad oggi malgrado la sua anamnesi non l’aiuti il cavallo 

gode di ottima salute e non lamenta zoppie da circa 8 mesi. Primeggia nelle competizioni 

ed è un cavallo abbastanza equilibrato.  

La scelta dello Yang Wei Mai come meridiano curioso deriva dal suo essere estremamente 

longilineo e dall’armonia della sua andatura. In eccesso il suo carattere Shao Yang si 

palesa nell’essere pedantemente esuberante al limite con l’invadenza e l’insopportabilità. 

Iperattivo ed instancabile è come un bambino che ha sempre voglia di fare e la cui 

attenzione per una determinata attività non dura più di 10 minuti. 

 

Terapia costituzionale:  

GB41 (Zu lin qi) punto Yu – Ben Legno, Apertura Dai Mai; TH5 (Wai guan) punto Luo 

Apre Yang Wei Mai chiude il Dai mai. VG13 (Tao dao) regola lo Shao Yang, incontro con 

BL11 ed il meridiano della vescica. BL11 (Da zhu) punto mare dello Xue, Hui di ossa e 

articolazioni. 

 

Viki 

Pony, femmina intera. 14 anni. Salto ostacolo. 
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Anamnesi 

Pony 14 anni. Saura. Femmina intera. Ha un ottima salute fisica. Assenza di anamnesi 

patologica.  

Esame obiettivo generale cinese 

a) Costituzione e sviluppo scheletrico:  

Mezzo pony. Piccola e compatta è una cavalla in miniatura. Assenza totale di flessibilità nel 

bacino è una pallina. Forte e coraggiosa. 

b) Stato di nutrizione e tonicità muscolare:  

Armoniosa distribuzione delle masse muscolari. Ottimo stato di nutrizione. 

c) Stato del sensorio e comportamento:  

Molto mite all’interno del branco. È l’assaggiatrice ufficiale. Sceglie il pascolo e decide il 

momento d’inizio di ogni pasto. Relazione con l’uomo molto conflittuale caratterizzata da 

eccessi di ansia e ira quando montata. Esige perfezione il minimo errore scatena in lei 

attacchi d’ira con cessazione di qualsiasi comunicazione. La comunicazione deve essere 

chiara. 

d) Segni e atteggiamenti particolari:  

Andatura molto elegante, rapida e scattante 

e) Cute e connettivo sottocutaneo:  

Nella norma. 

f) Linfonodi esplorabili:  

Nella norma. 

g) Mucose apparenti:  

Mucose rosee.  

h) Temperatura corporea:  

Nella norma 

i) Polsi 

Polso destro Lu Sp Kd yang 

 Nn Nn Nn 

Polso sinistro Ht Lv Kd yin 

 Nn Nn Nn 
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l)Respiro:  

Nella norma. 

m) Grandi funzioni organiche:  

Nella norma. 

 

Classificazione  

Yang 

Ruolo sociale: Assaggiatrice 

Costituzione secondo i 5 elementi: Legno 

Livello energetico: Dai Mai 

Meridiano curioso: Jue Yin 

 

Considerazioni: 

Forte vaso cintura, decisa e forte. Non si nota all’interno del branco pur essendo grande il 

divario morfologico. Ruolo sociale ben definito, lei assaggia. È la prima ad iniziare a 

mangiare dopo di che si sposta e cede il passo agli altri componenti del branco. 

La relazione all’interno del branco è ben equilibrata.  

Il rapporto con l’uomo è conflittuale. Lavora con costanza ma tende a eccessi d’ira al 

minimo errore del conduttore. Difficile è poi recuperare un’eventuale abitudine 

(diversamente dallo Shao Yang lo Jue Yin non dimentica e mantiene un forte rancore), 
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Vicky tende a reiterare un determinato difetto mostrando anche in questo poca flessibilità 

(tipico Dai Mai). È interessante notare come questa cavallina non abbia mai presentato 

alcuna patologia se non una lieve congiuntivite (Legno). 

Terapia costituzionale 

PC6 (Nei guan) punto Luo, Apre lo Yin wei mai; GB41 (Zu lin qi) punto Yu – Ben Legno, 

Apertura Dai Mai. 
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1.2.5. Quinto gruppo  

Dartagnan/Ninarella 

Ex stallone difesa, riproduttore/zia - Legno/triplice riscaldatore 

Dartagnan 

Maschio Castrone, 25 anni. Fine attività. Ex stallone del branco. 
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Esame obiettivo generale cinese 

 

a) Costituzione e sviluppo scheletrico:  

Mesoformo, forme squadrate, dorso muscoloso e ben conformato. Ottimi appiombi, lieve 

mancinismo. 

b) Stato di nutrizione e tonicità muscolare:  

Buono sviluppo e distribuzione delle masse muscolari. 

c) Stato del sensorio e comportamento:  

Sguardo vigile e forte. Presenza ferma all’interno del branco, austera. Mandibole quadrate 

spesso contratte, la sua figura richiama ordine e virilità. 

d) Segni e atteggiamenti particolari:  

Nessuna. 

e) Cute e connettivo sottocutaneo:  

Pelo raso molto lucido. 

f) Linfonodi esplorabili:  

Nella norma. 

g) Mucose apparenti:  
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Mucose rosee.  

h) Temperatura corporea:  

Nella norma 

i) Polsi 

Polso destro Lu Sp Kd yang 

 Nn Nn Nn 

Polso sinistro Ht Lv Kd yin 

 Nn ++ -- 

l)Respiro: 

Nella Norma 

m) Grandi funzioni organiche:  

Nella norma  

 

Classificazione  

Ruolo sociale: Ex stallone 

Costituzione secondo i 5 elementi: Legno 

Livello energetico: Jue Yin 

Meridiano curioso: Du Mai 
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Considerazioni:  

Guardando oggi Dartagnan a 24 anni sarebbe difficile a prima vista riconoscerne l’origine 

costituzionale. Uno sguardo più attento ne rivela però l’aroma verdastro, la forte potenza 

dello sguardo e il retaggio di un fisico potente. Legno pieno in origine, Fegato puro. 

Ottimo generale di armata a fine carriera in difficoltà nell’accettazione della sua nuova 

posizione di subalterno. Du Mai ancora forte, fragile all’interno del suo nuovo stato Jue 

Yin. Dartagnan ha sofferto molto dopo l’inserimento nel branco di un nuovo Stallone 

(Achille) e da lì il manifestarsi di una grave zoppia al posteriore destro (maschile) per una 

grave distorsione al nodello (tendini e muscoli: Legno). La patologia ha richiesto diversi 

mesi prima della guarigione alternando fasi di benessere fisico a momenti di recidive. È 

interessante come il quadro si sia risolto definitivamente con la seguente terapia 

costituzionale:  

BL62 (Shen mai) apertura dello Yang Qiao Mai, SI3 (Qian chan wan) punto Yu legno, 

comando regionale per testa e colonna, Apre il Du Mai; LV3 (Tai chong) punto Yu Yuan, 

terra riequilibra il meridiano. VG16 (Feng fu) punto dello Yang wei mai, Punto mare del 

midollo, Luo del VG, Punto finestra del cielo. 

 

 

Ninarella 

Femmina intera, 16 anni. Competizioni di salto ostacoli 120 cm. 
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Anamnesi  

Femmina intera 16 anni. Utilizzata come cavalla di scuola per competizioni 120 cm. 

Piroplasmosi cronica recidivante per circa 5 anni. Non si manifesta da due anni. 

 

Esame obiettivo generale cinese 

a) Costituzione e sviluppo scheletrico:  

Sorella di Blusky ne condivide gran parte delle caratteristiche fisiche. È piccola e compatta, 

ben proporzionata e veloce. A differenza di Blusky è però molto rotonda, la sua 

caratteristica è un continua ingrassamento e dimagrimento in un eccesso e nell’altro 

(Terra). 

b) Stato di nutrizione e tonicitá muscolare:  

Molto variabile. Buona attualmente. 

c) Stato del sensorio e comportamento:  

Tranquilla se non disturbata, sempre vigile ed attenta all’ambiente circostante. Diventa 

dispettosa se stuzzicata. Veloce e mobile parte per esplorare l’ambiente. Molto dolce nel 

rapporto con l’uomo ma con tempi precisi, oltre una certa misura inizia ad essere 

dispettosa. 

d) Segni ed atteggiamenti particolari:  

Nessuno 

e) Cute e connettivo sottocutaneo:  

Variabile distribuzione del grasso sottocutaneo 

f) Linfonodi esplorabili:  

Nella norma 

g) Mucose apparenti:  

Mucose rosee.  

h) Temperatura corporea:  

Nella norma 

i) Polsi: sottile 

Polso destro Lu Sp Kd yang 

 Nn ++ -- 

Polso sinistro Ht Lv Kd yin 
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 Nn ++ -- 

 

l)Respiro: 

Nella norma. 

m) Grandi funzioni organiche:  

Nella norma 

 

Classificazione  

Ruolo sociale: Sentinella 

Costituzione secondo i 5 elementi: Terra Yang 

Livello energetico: Yang Ming 

Meridiano curioso: Chong Mai 

 

 

Storia Patologica:  

Theileria equi, infezione cronica tende a recidivare annualmente. 

Gonfiore ai nodelli senza zoppia. Comparsa e Scomparsa di mollette come lassità dei 

tessuti molli (Terra). 
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Considerazioni: 

Soggetto Terra, tarchiata, gioiosa, molto attiva come uno Yang Terra prevale il suo 

aspetto stomaco. La variazione del peso e la lassità dei tessuti molli oltre alla sua 

morfometria la caratterizzano molto bene in questo elemento. Come soggetto Yang Ming è 

astuta e vigile (sentinella), rubiconda e gioiosa. Nel patologico rispecchia la sindrome del 

livello con eccessi febbrili. Il meridiano Chong Mai rispecchia le sue caratteristiche 

comportamentali di trasformazione e cambiamento, deve stare attenta a tutto ogni 

cambiamento dell’ambiente viene da lei percepito e comunicato al resto del branco nello 

stesso meridiano si riconoscono anche alcune sue caratteristiche fisiche. Inoltre ricordiamo 

che il Chong mai entra nell’equilibri di Qi e Xue, il problema principale della cavalla è 

legato a questa energia per la quale alterna fasi di anemia con dimagrimento a fasi di 

pienezza e importante aumento del peso, aspetto comunque tipico della Terra. 

 

Terapia constituzionale:  

PC6 (Nei guan) punto Luo, Apre lo Yin wei mai; SP4 (Gong sun) punto Luo, apre il Chong 

Mai, rimuove le ostruzioni di Qi e Xue; 12CV (Zhong wan) punto Mu di ST, Hui dei visceri, 

Mu di TR medio. Dissolve l’umidità. 
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2. Conclusioni 

 

La mia opinione, riflessione e personale esperienza mi portano a credere che una terapia 

dovrebbe sempre prevedere uno studio costituzionale del soggetto. Sicuramente non 

sempre facile scoprire il carattere di un soggetto o comprendere la sua origine morfologica 

se lo approcciamo da adulto, molto più semplice con un puledro. 

I cavalli in esame vengono seguiti da me personalmente da almeno 7 anni.  

Nel corso del tempo diversi accorgimenti gestionali sono stati effettuati per migliorare il 

loro grado di benessere e prendere in considerazione le loro caratteristiche individuali. Il 

risultato guardando indietro è che oggi all’interno del branco ci sono cavalli molto anziani 

ancora in attività. Le patologie sono molto rare e le eventuali correzioni, rapide ed efficaci.  

Nella pratica clinica il sistema più semplice ed efficace è quello di definire se un soggetto è 

Yin o Yang come primo approccio. Per lo studio della personalità il sistema più versatile è il 

sistema dei cinque elementi. Una volta definito questo risulta facile identificare il livello 

energetico del soggetto, all’interno del quale rientra peraltro il più delle volte il suo quadro 

patologico. Ottimo infine è il sistema classificativo basato sui vasi meravigliosi per 

identificare una possibile terapia costituzionale. 

Classificare è utile perché ci porta a riflettere sul soggetto a individuarne le sfumature e 

l’eccezionalità. 

Possiamo pensare all’agopuntura come un riequilibrio energetico del momento; il 

proprietario ci chiama noi facciamo una terapia e poi magari torniamo dopo qualche mese; 

ma qual è la differenza tra questo approccio e la medicina allopatica? A mio avviso 

nessuno. Ci basiamo sul sintomo e risolviamo il momento. La medicina cinese non è 

questa. Il medico cinese guarda al benessere, è fatta di alimentazione, di relazioni sociali, 

di storie e personalità. Conoscere l’unicità del soggetto che abbiamo davanti apre un 

mondo, il suo mondo; nel quale le possibilità terapeutiche diventano infinite ed al tempo 

stesso si annullano, perché tutti noi nella nostra unicità possediamo la capacità di 

autoguarigione basta solo capire cosa l’ha bloccata e rimuovere la causa. 

Pertanto la mia conclusione è che bisogna trovare il modo per conoscere l’unicità di chi 

abbiamo davanti, rimuovere le cause e poi rimuovere quanti più aghi possibili.  

Ricordando che il nostro lavoro esiste quando l’animale sta bene, dopo di ciò non si parla 

più di salute ma di guarigione e nella guarigione parte dell’energia è già andata perduta. 
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